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ROMA, 15 gennaio 1899 


Non ci sembra superfluo dire ancora qualche parola 
sul progetto di riordinamento dell'esercito tedesco, che 
il Reichatay ha approvato l'altro deri in prima let- 
tura, c trovasi ora sottoposto "ll'esamo di una Com- 
anlssione che no proporrà certamente l'approvazione. 

N primo aprile venturo ‘spira il e quinquemato 
rnllitare »; il Governo propone «che per altri cinque 
anni l'esorcito ‘tedesco sia portato in tempo di pace 
da 479,229 ‘uomini a 492,506; propone cioò un au- 
mento di 23.277 uomini. Contemporanenmonto sdop- 
pia taluni corpi di esercito, istitaisoo movi comandi 
gonerali, accresce il numero dello ‘batterie, rinforaa 
da cavalleria, la seziono dei ferrovieri e ta sezione 
arcostatica. La spesa complessiva per questo. riforma 
mmmonta a 160,166,000 marchi (132,778,000 ne 
sono impostati nella parto straordinaria del bilancio) 
ripartiti frasò varii Stati dell'impero, Il Reichstag 
mon si Inscerà spaventaro dalla spesa muova, e dl 
progetto sarà approvato ? 

Non credinmo ‘che si possano nutrire dubbi in 
proposito. ‘All'infuori dei «socialisti © dei ‘radicali, 
nessun partito della Dieta vi ai mostra contra: 
Anche îl Cerftro, completando 1a sua evoluzione di 
partito di governo iniziata col voto favorevolo allo 
spose per la marina, si mostra in massima favore. 
vole ad un progetto cho tendo ad assicurare, se 
condole dichiarazioni futto dal ministro della guerra, 
un graduale sviluppo © perfazionamento dell'eser- 
cito tedesco. Sn questa sun tendenza influisce pro- 
bablmente Ta speranza di disposizioni favorevoli ai 
gesuiti da parte del Consiglio federile: ma quali 
che me dleno lo origini essa sarà decisiva per l'ap. 
provazione del progetto di leggo iu parola. 

I) discorso pronqneiato dal ministro della guerra 
di Prussia, von Goseler,.a difesa della sua proposta 
mon potrà del resto non produrre impressione nel 
Beichstag come non ‘potrà mon influire sulle delibe- 
razioni della Commissione. 

Pur rendendo omaggio ni sentimenti che detta- 
mono a Niccolò TI la sua proposta di una'Conferen- 
2a per il disarmo, ed alla sua azione pacifica. che 
sonsente alla Germania di rivolgere lo proprie cure 
all'esercito € senza nervosità » Îì Goeeler osservò che 
« anche il più potente monarca non può è garm- 
fire, nè mutare le condizioni d'esistenza © gli inte- 
ossi d'una grando nazione In quale, se vuol essero 
sicura © pienamente indipendente dall'estero, dove 
poesellere na forza sufficiente per difenderii fn 
‘caso di bisogno. » Questa dichiarazione, che dal 
testo mppare che più di quanto non 
apparisse dal riassunto telegrafico dn noi gîà com- 
qmentato, mon ha in @ niente di eccessivo e di ib 
Jarmartte: ma rispecchia dubbii © preoccupazioni che 
Balzano fuori, per forza di Iogica, dalla. «ituazione 
nteruazionele, e le tendenze pacifiche dello crar 
pren fitenare, non far ‘sparire. Nello parole del 

è un ‘implicito ammaestramento che non s- 
@rà perituto per ta Commissione del Reichstag; e 
dovrebbe ‘essere raccolto da tutte le potenze grandi 
£ piccine. 

‘Più che sugli aiuti © simpatio altrui, deve ogni 

dure assegnamento salle proprie forze. Chi 

gi culla ‘in ilusioni, sì appresta amarezze senza 
fine. Gli esempi delle guerre cino-giapponcee, 
turogren © cati citati dil Gosder 
dimostrare la necessità della preparazione, sono 
Eoccntetebti. Lo razione sella guerra ta ‘1597 
pubbiicata da! principe ereditario di Grecia è ve 
data in buon punto a confortare le parole del ant- 
mistro prussiano : e dovrebbero leggerla quei pub 
Blicisti talinmi che ‘hanno l'abitudino di:considerare 
ome un delitto di lesa patria «ogni rpesa per ln 
afina ‘© per l'esercito. D Consiglio di Bismarck 


Anto al governo del suo paese di tare -e-tonjours 
n vedette » è sempre di attualità. Bisogna stare 
ad occhi aperti quantunque sì torni a_ parlare con 
asseveranza di probabili accordi angiofrancesi, e da 
Pietroburgo venga smentita la .grave notizia, divul- 
gota dallo Standard, di un'alleanza conclusa fra lo 
crar 0 l'emiro dell'Afganistan. L'osservazione che 
questo stato di preoccupazione dorivi dal caraitere 
aulitare dello Stato tedesco, può esser vera; ma 
non distragge l'altra implicita nel nostro ragiona- 
mento. 

Per tornare al progetto militare tedesco, esso non 
risolvo la questiono della durata della ferma. Nel 
1893, dopo un lungo discutere ‘intorno alla durata 
del servizio militare, si:convenne cho il quinguen- 
mato avrebbe disnostrato Ja convenienza ono di mu 
taro il sistema in vigore. Nella soduta del 12 gen 
naio il ministro della guerra, pur manifestando da 
sua preferenza per la ferma biennale, disse chele 
sperienza non era ancora completa. Lo saîà dopo 
fl nuovo quinquennio? Fra le ragioni dell'incer- 
tezza addotte dal Gossler "vi è queste: che mentre 
per la ferma di due anni si richiede ana maggiore 
attitudine nel soldato a ssottaporai ad una istruzione 
intensa, 41 moralo delle reclute si fa sempre peg 
giore. Dal 1882 al 1897 gli ‘individui cho avevano 
subito condanne prima di entrare nell'esercito è 
cresciuto in ragione” dell' 82 0]; nel ‘1897 furono 
41423. & 
ebbe bene conoscere quanto contribriscano alla, 
malità gli individui che banno comp 
sio militare, per poter trarre .conelusioni ausolnie 
dalle osservazioni dol Gossler. Ma essa basta n di- 
mostraro cho bonossere pubblico e gloria non sem 
pre sono sinonimi di moralità. E quanto ci sarebbe 
da dire sulla vantata speriorità morale dei nostri 
amici todeschi ! ‘Ma questo ci trurrebbe troppo lungi; 
© dobbiamo limitarci per ora nd una constatazione 
di fatto che ci tene sulle labbra l'orazione solatiam 
iseris socios halere poenamur. 


Ta ‘conforenza per la pace 


LONDRA, 16. — Il Times ‘ha da Pietro 
burgo: La circolare del governo russo diretta 
alle potenze per il disarmo e la pace "esprimo 
fl desiderio di giungere ad un accordo sulle 
seguenti questioni : 

1. Non aumentare gli armamenti ; 

2. vietaro l'impiego dei più potenti ‘or: 
dogni eaplodenti;  “» 

8, impedire l’uso di torpedini sottomarine 
0 ta costruzione di navi da guerra a sperone ; 

4. applicare allo guerre navali la dispo. 
sizione della Convenzione di Ginevra; 

5. proceilaro alla revisione dei risoluti 
della Conferonza di Bruxelles del 1874; 

6. accottare l''arbitrato, onde evitare lo 
guerre. 

La circolare snggirisco che la riunione della 
Conferenza abbia Inogo nella capitale. di uno 
Sto “secondario. 


L'azione pacifica © moderatrice che To 
ozar ‘ynole esercitare, ancorehè non vi sia 
estraneo un quallche sentimento egoistico, è 
în fondo troppo elevata, perchè sia ‘lecito 
fune argomento di satira; ma dopo aver 
letto il programma della cosiddetta Confe- 
renza per dl disarmo e por la pace divul- 
gato dll Zimes, non è possibile impedire 
che nella mente fioriscano ‘certi ricordi sco- 
lustici delle favole di Esopo e di Fedro. 

Nella circolare spedita dal conte Mura 
wieff a tutte le potenze .in data del 24 ago- 
sto ‘98 per invitare ad una Conferenza, dalle 
deliberazioni della quale dovesso uscire 

rarantita la pace, si parlava ‘esplicitamente 
di « riduzione per quanto è possible degli 
armamenti «che gravano ‘tutte de nazioni. » 
L'iden, manifestata nella stessa ‘circolare, 
che a garanzia « di una paco reale e du- 
revole > occorresse « porre termine innan-: 
zitutto allo sviluppo progressivo degli arma- 
menti attnali » non era che la vconsegnenza 
logica della premessa. Essa procisava il 


limite miaimo degli sforzi a cui poteva. 
arrivare una ‘Conferenza solenmemerte con- 
vocata în nome dei più alti ideali del-pro- 
gresso econamico dei popoli e dello svi- 
luppo delle ricchezze pubbliche. 

Nel programma della conferenza, così 
Inboriosamente formulato dallo crar e dal 
suo immediato cooperatore il conte Mu- 
rawieff, il concetto della riduzione degli 
armamenti è sostituito da quello del con- 
solidamento -dello stato attuale di difesa e 
di offesa di ogni singola nazione: dal con- 
cetto, se così è lecito esprimersi, della eri- 
stallizzazione di nno ‘stato di cose che 
pure sembra allo crar la cagione prima di 
quelte crisi economiche, per le quali gli e- 
serciti diventano « un’ peso -schisceiante, 
che i popoli sempre più penano a portare. » 

Una simile deviazione dal concetto .in- 
formatore della iniziativa del 24 agosto '98 
è certamente stata imposta allo «ezar -dai 
quelle stesse considerazioni «che gli impedi- 
mono di proporre che nella conferenza ve- 
missero affrontati direttamente quei pro- 
blemi di politiea internazionale, che costi- 
tuiscono la ragione prima degli armamenti. 

Perchè la conferenza dovesse raccogliere 
le adesioni di massima di tutte le potenze, 
bisognava che tutte sapessero ch'essa non 
si surebbe mai, per nessun verso, mutata. 
in una specie di Congresso di Vienna, da 
emi dovessero venire deliberate variazioni 
alla carta d'Europa, o revocare, in qual- 
siasi forma o proporzione, i fatti compiuti. 

Non minori difficoltà sarebbero derivate 


dalla pretesa di ottenere dalle potenze una | a 


diminuzione, anche lieve, dei mezzi di di- 
fesa che rappresentano per. ciascuna la pro- 
porzione ‘fra le aspirazioni proprie e gli 
interessi degli altri. Da qui ’a noeessità di 
ridurre, di restringere, di rimpicciolire; € 


mon c'è da meravigliarsi se da iva 
discesa dalle nubi dell'ideale nel ‘mondo 
della pratica sì è effettuita in condizioni 


anche meno felici di quanto si strebbe po- 
tuto aspettarsi, 

Infatti la conferenza per la pace e per 
il disarmo si è tramutata, sostanzialmente, 
in una conferenza wmanitaria, sul genere 
di quelle di Ginevra del 1864 e del 1868. 
Presa per punto di partenza la consolida. 
zione degli armamenti, il governo russo ha, 
in nome della pace, rivolto la mente ad 
escogitare i mezzi di rendere meno letali 
le guerre. Così propone che vengano «proi- 
biti gli esplodenti; che non sieno ‘adope- 
rate torpedini sottomarine e navi a ‘sprone; 
che ‘alle guerre navali vengano applicate 
le disposizioni della Convenzione di Gine- 
vra. Proposte eccellenti che il cuore approva, 
prima ancora della mente; ma quale delusione 
per tatti coloro che già avevano visto rimno- 
varsi la fratellanza dej popoli! E come ap- 
pare piena di filosofir la caricatura che 
ieri pubblicava I'U%, rappresentante .lo 
ezar che canta da tenore in mezzo ad un 
rumor d'armi, con sotto il motto: « Voce 
simpatica, ma troppo debole per simile or- 
chestra! » 
arebbe anche da osservare che qual- 
cuna delle idee umanitarie espresse nel pro- 
gramma della Conferenza non sono muove, 
Fino dal 1867 il Governo italiano fece 
sapere al Goverio svizzero come reputasse 
necessario che'î principî ‘della convenzione 
di Ginevra venissero applicati anche alle guerre 
navali. Nella conferenza del 5 ottobre '68 
vennero prese disposizioni por i feriti delle 
flotte combattenti, con 1' intelligenza che 
tutta 1’ organizzazione corrispondente do- 
vesse essere preparata in tempo di pace. 
Ora si tratta, evidentemente, di dare forme 
più conereta, precise e ‘solenni a ciò che 
venne allora stabilito, e non da tutte le 
potenze venne ancora accettata. E chi 
vorrà opporvisi? 

In massima nessuna dello proposte del- 
lo ezar può suscitare opposizione, nem- 
meno «quella în cui si riassume in 
tutta l’importanza della Conferenza, e che 
le conserva ancora una vera importanza po- 
litica. Quando Nicolò Il \propone «che le 
vertenze dalle quali possono sorgere com- 
plicazioni bellicose siano deferite ad un 
arbitrato, fa cosa che idealmente soddisfa 
a tutte le migliori aspirazioni dell’.anima 
umana. Ma da chi e come sarà costituito 
il tribunale arbitramentale? E come potrà 
dare esso sanzione pratica allessuè decisioni 
La stessa divisione dell'Europa «in due 
grandi ‘agglomeramenti politici e militari 
non è nn ostacolo all'attuazione di nn 
così roseo disegno, che ‘ha sorriso a tanti 
pensatori? 

Ognuno di questi punti interrogativi in- 
diéa'gli ostacoli contro cui sembra destinato 
ad urtare la sola proposta veramente impor- 
tante contenuta nel programma sostanzial- 
[nente anodino della Conferenza, Lo czar, vi- 
‘sio che mon poteva prendere di fronto la po- 
sizione si lusinga forse con essa di girarla; 
ma forse egli stesso dubita, in fondo del 
cuor «smo, del risultato dei propri sforzi ed 
îl nostro scetticismo non è minore del suo. 

Nobili sforzi ad ogni modo. Essi rivelano 
una tendenza preziosa. Essi sono. un seme 
al cui germoglio non sono ora favorevoli 
le condizioni generali dell'Europa e ddl 
['mondo, ma che è destinato a dar frutti in 
un non molto lontano avvenire. Per questo 
ci si arresta sulle labbra lo sclierzo, e ne 
esce invece, una doverosa parola di inco- 
raggiamento «e di plauso. 
_—_—_——Ee—-y_mo_—c—— 


IN VIA PERLA REVISIONE 


Un' intervista col generale Mercier 

PARIGI, 16, ore 2.35 pom. — (Jacopo). 
Il primo presidente delta Cassazione, Mazera, 
foco conoscere all'avvocato di Esterhazy che 
questi potrà recarsi liberamente in Francia per 
fare la sua deposiziono avanti alla Uorte, a- 
vendo il giudice istruttore Bertulus dichiarato, 
che Esterhazy non devo aver nessuna panra 
per la sua libertà nel periodo di tempo che 
durerà la deposizione. 

Naturalmente egli potrà ripartire .libera- 
mente. Afformasi che Esterbazy arriverà do- 
mani a Parigi. 

—_ crei i reg l’ex-ministro della 
guerra, general Mertier, il quale gli di 

Esierhazy che al momento in 
tentò di sostituirlo a 


Dreyfus. 

Fgli ignorò sempre le relazioni di 
cal cilamnello Sandher. 

< Al momento dal tradimento di Dreyfus 
— ha proseguito il generale — prepararo mn 

di mobilizzazi ne il Lordersau 

che eransi vendati anche molti altri 
documenti, o si trattava di una vera sot 
trazione cimtinuata che durra da lunga mano, 
mi occorreva sapere il mamero di.qualli conse 
guati da Dreyfus. 

< Inviai pertanto mella sua prigione Du Paty 
do Clam facendogli dire per mezzo suo che 
rivelava quali erano i docamenti da Ini ven 
straniero, avrei chiesto algoverno un 
nio della sua pena, quale sarebbe 
suo invio in un'isola di clina più 
di quella del Diavolo con l'antorizzazione 
oglie di soggiornarti assieme a lui 
< Da Paty de Ciam gli comunicò le mie in- 
" lzd di domande, ma Dreyfus 


rhazy 


rifintò sempre di far conoscere il numer 
lore i venduti. » 
10 cosa avverrehbe - chiese il re 
dol Soir , so si divalgasse ora il dossier .s0- 
greto? 
A cui, Mercier: « Ceriamento date le rela 


Zoni attualmente esistenti con la Germania e 


realtà | col grido Fica la Francia e Vesercito. 


l'Italia, non ne verrebbero che delle srimo. 
stranze, noie, imbaratzi reciproci ‘con scambi 
dil Note diplomatiche di cui non ve ne è certo 
bisogno in un momento nel quale la situa 
zione internazionale è già bastantemente pe 
nosì © complicata. Nel 1894 però, simile di- 
Wlgazione avrebbe condotto a più gravi com- 
\sezuenze. Lo posso dire oggi che è . passata 
mélta acqua sotto i ponti, il dissier Brostus 
contiene docamenti gravissimi e assai compro: 
mettenti. » 

I general Mercier conchiuso dicendo che .il 
falso di Henry è una colpa la quale non di- 
minuisco ‘affatto il tradimento di Dreyfus. Ora 
così pel colonnello Henry come per me, Al- 
fredo Dreyfus era e rimane un traditore che 
vendova la patria allo straniero 1 

L'interpellanza d'oggi alla Camera 

Una nuova Legal 

La Libre Parole dice che il voto di gio 
vedì lascia sussistere l’equivoco che la Camera 
possa essere dreyfusarda; per ciò oggi una 
nuova interpellanza scioglierà la questione. 

Il governo chiederà îl rinvio dell'interpel- 
lanza ad un mese; se la Camera accetterà il 

io, significherà che essa prende partito pei 


traditori ebrei. 
— Il senatore Ginseppé Fabre propone di 
organizzare una Società pacificatrice i cui ade 


sta di disordini, e ripudierebbero 
guorra mossa alle religioni e gli 
conì. dall'esercito come della -magistratura, Il 
senatore Fabre per raggiungere questi intenti 
fa appello non agli uomini politici ma agli 
uouîni di atîdio perchè isi pongano alla testa 
della manifestazione. 


Il coi «di Marchand a Lilla 


d telegramma particolare) 


PARIGI, 16, oro 2,50 pomer. — (Jacopo) 
La città di Lilla è delirante per mado n) 
suo cittadino De Prat, sott'uffliciale nella spe 
dizione Marchand a Fascioda. Una folla im- 
mensa lo attendeva alla ‘stazione, ove montò 
in daudau in preda alla più grande commo- 
zione rispondendo alle grida di Viva de Prat 


Fa condotto direttamente al municipio ore 
fl sindaco gli attaccò al petto ‘una medaglia 
d'oro. ‘Al ‘solenne ricevimento ‘parteciparono 
tutto lo autorità e ama delegazione di tutte le 
Sociatà operaie. 

Nella folla infitraronsi varij membri della 
Lega antisemite, i quali ‘tentarono di ‘trasfor 
maro la manifestazione patriottica in una ma- 
nifosiazione contro gli ebrei. 

Non essendovi riusciti, formatisi in colonna, 
invasero 6 saccheggiarono un magazzeno  ap- 
parimente n un isradlita. 

Intervenno da»polizia che operò melti arresti. 

—_e— — 


Il nuovo sindaco di Algeri 


(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 16, ore 2.25 pom. — (Jacopo). 
Dictro 1l reciso rifiuto di Regis di riprosentare 
la sua candidatura a sindaco di Algeri, il Con- 
siglio comunale elesse Voinot ‘con $0 voti 
centro 2 soltede bianche. 

Assumendo la carica, Voinot disse essere 
per Ivi un grando onore di succedero a Regis, 
capo del movimento per la libertà dell'Algeria 
a contro il giogo impasto alla patria «dagli 
ebrei. Soggionse che userà tnita la sua energia 
per difendere gli interessi dell'Algeria © scon- 
figuere gli sleali avversari restando nella Je 
galità. Torminò gridando : « Viva la Francia, 
tiva la Repubblica, abbasso gli ebrei! » 

Il pubblico che ‘assisteva nello tribune 10 
acclamò ripetendo in coro i gridi. 

——— y be 
1 socialisti francesi per la pace 
{Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 16, ore 2,25 pom. — (Jacopo) 
Colla firma di tutti i grappi socialisti è stato 
oggi pubblicato un manifesto per la pace, di- 
retto al proletaristo inglese, nel quale è detto 
che il trionio degli interessi operai richiede 
innanzi tutto la pace, che dove essereimposta 
per accordo degli operai di tutte le nazioni. 
—T__.______& 


Il muovo battello subacqueo francese 
La sottoscrizione del ‘ Matin , 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 16, ore 4 pomeridiane. — (Jacopo). 
Il Matin ha aperto nol suo numero di stamane una 
sottoscrizione per offrire al governo un secondo bat- 
tello sottomarino eguale al Zedè fl quale, negli e 
sperimicati cui fa sottoposto, ha fatto una magni- 
fica prova. 

T'ultima e decisiva prova cui fu sottoposto 
viaggio compiuto da Tolone a Marsiglia na 
mente soguendo in alto mare la squadra del Me- 
diterraneo. rr aveva affermate lo suo 
qualità in vali e compiuti alla. presenza 

‘age tagpedizioto © della coruzsta Bouoine. 

N Matin, aprendo la sua sottoscrizione idice che 
11 mooto battello dovrà chiamarsi Le Frengais e 
che questa sottoscrizione serà l'emblema della vern 
Lega patriottica utile alla petria. Spera poi che 
l'ottima riuscita di questo sottomarino a 
remoti Paine ia fi desio coni i 

della Repubblica © d colonie di tale bat- 
do a complemento della forza navale della Francia. 

Annuncia ll Matin che prima di aprire la sotto» 
serizione volle consultare Loekzoy e dhe questi di 
segli che il problema della navigazione subrequea, 
è sciolto, so tutti i di Franda è delle 
eolonie possedessero simile difesa, la Francia non 

vrebbe nulla a temero da qualsiasi maria del 
sondo. 

Il Afatòv si è firmato in capolista per cinquemila 
franchi. Per costruire Le Firanpais cocorreranno 
trscentomila ‘ranch 

— - pò È 
Un marciapiete automobile 
Vesuvio artificiale - Riposo domenicale 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 16, ore 2.25 pomeridinne. — (Jacopo) 
Ieri nelle vicinanze di Asnières si fece una impor 
tante esuerienza, per ditre mezzo chilometro, di un 
doppio marciapiede antomorente, «destinato a porre 
in comunicazione gTirvaliti col Campo di Marte. 

I viandanti sarnno tmsportati icolla velocita di 
quattro chilometri ogni mezz'ora. 

— Si è costituita una Societî, col capitale di 5 
milioni, per costruire un cariosissimo Vesuvio arti 
ficiale. 


fu un 


Ieri, per comuno accordo, tutii î magazzini 
PA edemi mei e rn 
di valere i riposo domonicale. 


desio ra gara 

L'insurrezione alle Filippine 

- Germania e Stati Uniti 
Giara NEge PA 

PARIGI, 16, ore 10 ant. — (Jasopo). — 
La-situaziono divino diffcila a Manilla intorno 
a cdi Agninaldo concentra gli insorti cho cal- 
colasi si quarantamila, avendo anche con- 
miventi nell'interno dell'isola. 

La conferenza fra il generale Otis e i man- 
datari di Aguinaldo aborti, Aguinaldo essendo 
imbaldanzito per le forze di cui dispone. 

Affermasi che circa dodicimila indigeni la- 
sciarono Manilla, parte in ferrovia, parte per le 
strade ordinarie. Malgrado î dissensi fra i capi, 
Aguinaldo conserva ancora una grande auto- 
rità. Egli percorse gli accampamenti deì su- 
burbi di Manilla esortando gli insorti con pa- 
role patriottiche a on precipitare le ostilità 
fino alla decisione che piglierà il Congresso. 

E' inesatto che le 4rappe americane siansì 
ammtinate, ma sono riluttanti a una guerra 
di conquista, prevalendo l'idea che gli Stati 
Uniti accordino completa autonomia alle Filip- 
pine garantendono l'autonomia. 


Lal 

LONDRA, 16, ore 2 pomérid. — (Emme). 
Malgrado le smentite ufficiose, i sospetti che 
la Germania intrighi alle Fi 
nuano a diflondero agli Stati Uni 

© senatore Berro parlando nl 
questione delle Filippine © accennando agli in- 
trighi tedaschi, esclamò: «-Paò darsi che dob- 
diamo dlfanderi ‘o ‘acoliociare sla. Germania 
come abbiamo fatto per la Spagna! » e il Se 
nato 10 applandi frenolicamento, 

Intanto Mac Kinley ha deciso di nominare 
una Commissione incaricata di ‘studiaro la li- 
nea :di condotta da stenersi dagli Stati-Uniti ri- 
guardo allo Filippine. 


o_o 
‘apertura della Dieta prussiana 
Un discorso dell'imperatore 

(Nostro telegramma particolare) 

BERLINO, 16, ore 2 pom. — (Mermann). 
Il discorso col«quale l'imperatore ha oggi a- 
porta personalmente la Dista ha fatto occol- 
lente impressione. . 

Nel suo discorso l’imperatore dice che la 
situazione finanziaria continua ad esser favo 
revole, le basi della vita dello Stato e del po- 
polo sono sane © solido ed 31 benassaro del 
paoso è in: evidente progresso. Si deve  per- 
tanto guardare all'avvenire con i 

‘1 .discorso annunzia la presentazione di 
varii progetti di logge, fra eni quelli che com- 
sernono la costruzione di nmove ferrovie e 
del gran Mittellandkanal (canale del centro) 
fra Dortmund, Ems, il Weser e l'Elba. 

Il progetto di questo canale sarà il più im- 
portante di questa sessione. 

I partiti conservatori fanno opposizione al 
progetto che provocherà veementi discussioni. 

L'apertura della Dista ha avuto luogo col 
solito cerimoniale mella sala bianca del Ca- 
stello. 


| ei _ 
LA SITUAZIONE IN SPAGNA 


MADRID, 16. — (4.8) L'Amparcial, par- 
lando delle proteso dell'Inghilterra di sfruttare 
a suo vantaggio la situazione della ‘Spagna, 
dico che se questa dovesse:lotiare par la sua 
esistenza, nò l'Inghilterra, nè nessuno può cal- 
colare le conseguenze di una simile lotta. 

— La Reforma ammanzia «che il governo 
chiedrà alle Cories l'autorizzazione di vendi 
le isole Mariane, Caroline e Palaos ‘in seguito. 
agli sgravi che la loro conservazione porte 
rebbe allo Stato: 

— T1 generale Wegler ha offerto un tan 
Ghetto agli ufficiali che focero parto dell'eser- 
cito di Cuba col grado di colonnello. 

reo and Faro 


L'esercito del Negus 


(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, 16, ore 11,25 ant. — (mm). 
Il Times pubblica uma nuova lettera del suo 
corrispondente in Addis-Abeba. La ettera è 
importante, perchè mostra le condizioni d'ani- 
mo con le quali si son mossi dai Toro paesi 
gli sciomi è gli Ttarrarini: 

Già in Addis-Abeba sstessa corrovano da pa- 
macchio tempo voci e notizie che facavano pre- 
sagire non facile impresa la sottomissione di 
ras Mangascià 

Tl Negus si mosse dalla sua capitalo alla 
fine di novambre, ma dopo quindici giorni di 
marcia egli si fermò a Uoro-Ailà, ove foce eri- 
gero una chiesa. Intanto lasciò a Maconnen 
l'incarico di far le prime prove contro. Man- 
gascià. 

Il corrispondente soggiunge che le truppe, 
partecipanti alla «spedizione e in special modo 
le genti dell’ Harrar, non sono pusto contente 
di spingersi în un paese povero e_ pericoloso 
come il Tigrè; tanto più che si va laggiù di- 
cendo che i tigrini sono bene armati, discipli» 
nati e protetti dalle loro balze native. 

Nella lettera si nota ancora che il servizio, 
logistico © le disposizioni per fl vettovaglia- 
mento dell'esercito del Negus sono estrema. 
mente deficienti 

Sono notizie retrospettive quelle che ha 
pubblicato l'antorevole gi dalla City. 
Tuttavia non sono inutili, perchè confer- 
mano in tutto i dispaoci spediti dal nostro 
residente ìÌn Etiopia capitano Ciccodicola e 
i dispacci e le lettere del nostro corrispon- 
dente da Massaua. 

La facilità di confrontare a breve di- 
stan» a sattoporre a giusta critica le no- 
tizie di fonte italiana con quelle di altra 
fonte autorevole è un nuovo dato, che in- 
sieme con gli altri mostra quanta differenza 
passi tra la situazione presente @ quella 
del 1895-96. 

Dl giudizio poi sulle condizioni morali e 
sul servizio di vettovagliamento acquista 
tanto maggior valore, in quanto esso è 
dato da nemo prudente @ mecorto 0390 


d vatore, 


j- | zionale. 


Decadenza 6 risorgimento 
dei reggimenti parlamentari 


Insino a che prevalse nell'econonia «inzionale fa 
roprictà fondiaria, prevalse amchè nella politica; in 
sesso, coll'aiuto delle forze demoeratiche, vene 
ro su nei Parlamenti i rappresentanti dell'inda» 
ia, poichè il momento economico maturo li. desie 
alla vittoria: politica, Questo duello determina 
età doro del diritto costituzionale, associato al re« 
gime dell'economia liberale. Ma è entrato 
sulla scena il terzo assente, il vero e natene 
tico, il quale fu invocato con alterna voce dallo 
dlassi dirigenti, disputati: fra loro, Lo invocavanoe 
adoperavano accortamente i rappresentanti della rice 
chezza industriale quando, facendo appello al 
combattevano în Inghilterra le leggi sui cercali a 
ne donunziavno con eloquenti invettive indole 
ffamatrice a tutto vantaggio della. fendalità , ter 
riera; lo ritorcevano n darmo dei fabbricanti, . neca» 
tati di valer scemare i salari coll'apparente “pietà 
del toro aq per la mensa del povero immuno 
da tasse, i proprietari del suolo quando a vendi» 
carsi di ‘coloro che coll'abolizione del dazio sii 
reali © sul bestiame no averano assottigliato le ren- 
dite privilegiate, promossero ‘le leggi igieniche di 
tutela del lavoranti nelle fabbriche, così ostiche al 
proprietari del capitale industriale. 

Sorretto da entrambi, îl popolo oggidì si annunzis 
più forte dei suoi antichi protettori; evocato per co 
modo doro non si rassegna a tornarsene sotto tu 
tela © come è ‘inteso a distraggere l'antica economia, 
ti adopera anche a distruggere l'antico diritto costitu* 

otto l'influenza del suffragio universale sf 
glabora, per intima virtà di forse spontanee, un 
nuovo diritto economico © ta muto diritto ‘pub: 
e fottuto uscite dale colizini e dat 
rings inttori di grano 0 dei giuocatori 
borsa alle coalizioni non meno scandalose dei. par- 
Inmentati per la conquista del potore, quante ‘pa 
gine piene di vergogna © di 7 

Per restringersi ai nostri studi, cho cosm si dic 
dontzo gli istituti politici modellati sul diritto» cv 
stituzionale ? 

Si dice che hanno preso 11 posto dei reggimenti 
assoluti e li hanno poggiorati ; a_un despota onnì- 
possente (cho talora pagava lo suo turpitudini colla, 
testa o coll'esilio) so-ne costituirono parecchi ire 
spansabili davvero © a vicenda aiutantisi nel male; 
i partiti degenerando in fazioni, le fazioni in cone 
sorterie, Je consorterio in combriccole Per tal modo 
la lotta pel dovere si trasforma in lotta pel potere; 
lo maggioranze designano il Gorerno, ma il Gover 
no per reggersi si crea artificialmente © n prezzo le 
maggioranze ; nè vi è più per la onesta li- 
bortà della critica, poichè l'autico regime non per 
metteva i giornali ‘o li assoggettava a censura, il 
muovo ne compra «quanti più può e ci dà la n 
stanza della servità colla’ pericolosa a 
una libertà formale della stampa, la quale non ta- 
acia più la voce che ai prezzolati 0 ni violenti, l'al- 
tima ‘antitesi questi ultimi e, finoa un certo punto, 
l'altima protesta contro il guasto sistema. 

Quindi i migliori si disinteressano gradatamente 
della cosa pubbilen ; sorge ln giornnta opaca dei po 
liticanti e tramonta l'età nurea degli uomini di 
Stato, La nazione si allontana sempre più dal Go. 
verno ‘© dal Parlamento e, come le ri usci 
vano nel passato dai reggimenti assoluti, quando il 
popolo era stanco di soffrire odi servire, si alimen- 
tano oggidì, © per le eterso cagioni, dai reggimenti 
parlamentari. Le corrurioni, 1 dispotismo delle anag- 
gioranse, la subornazione della giustizia agli into» 
rossi è ai capricci degli efmeri dominatori del 
giorno, quien gl identici ‘effetti. dell'antico 
ro 


me. 
Docente nile ceo cotmella prot 
vamarchala, n com 
della rivoturione francese, mordeva a sangue Il Go: 
verno dei suoi tempi che sceglieva i a 
reggere lo Stato e metteva un ballerino nell' ufficio 
dov' era necessario un matematico. Ma quante volte 
mon si è visto ciò anche nei nostri reggimenti par 
lamentari? Quanti ballerini al savi ine 
gegni © dei fermi enratteri? E ‘a ogni modo anche 
mei reggimenti parlamentari meno” scorretti, cog- 
giongono i nostri critici, ossi non anno e noa pos- 
sono daro che una legislazione di classe, quella che 
"front dae parli maggio di vee, 1 
fmperoechè te du parti magi essa, ina 
prosentanti del ci fondiario e di quello dadi: 
atriale, dopo le loro storiche lotte, ammaestrati dal. 
l'imminente pericolo, si sono stretti insieme contro 
il comune avversario, îl nullatenente, e dettano 
leggi di difesa e di conservazione che pigliano l'ap- 
rente valore dalla tutein dell'ordine sociale, ma 
fn realtà non tutelano che i loro fnteressì. Quali 
meraviglio che si sin alla vigilia di una rivoluzione 
economica © politica, In quale spazzerà via il nuovo 
rogine pirlunentare come ha spazzato l'natico 
regime dispotico? 

T'ostensore di questo formidabile atto di 
aceusa, colui che conduce, con tanto rigore di 
logica, il lettore fino a quel pauroso punto di 
interrogazione, non è, come gi potrebbe cre- 
dere, l'apostolo di una rmova dottrina 0 îl pre- 
dicatore di un nuovo delenda Carthago pel re 
gime parlamentare. 

Tutt'altro. Chi scrive a quel modo è un pro- 
fessore di diritto costituzionale e un uomo di 
Stato — è Luigi Imzzatti. 

Questo suo scritto sulla « decadenza e sul 
risorgimento dei reggimenti ci » è la 
introduzione del corso di diritto costituzionale 
che l'illustre uomo svolge all’ Università dî 
Roma. 

Ciò posto, il lettogs comprende senz'altro 
como quegli eloquenti periodi, in cai tutte sono 
condensate le più nspre censure al sistema 
parlamentare, costitiscano la tesi che lo scrit- 
tore si appresta a combattere, l'assunto dei 
contraddittori che egli si accingo a debellare, 


Di 


Infatti, terminata quella paurosa e 
Jo — l'on. Lazzatti atta ri 

non è lecito diminuire ad arte la graverà 
@ la sorietà di siffatto censure, o poi si 
cingo a dare ai suoi ascoltatori un « contò 
chiaro dello stato odierno degli animi e delle 
cos ». 


derno, i naturali correttivi. 

E la ricerca incomincia tosto: 

Alla fine del secolo scorso, i popoli 
europeo fi redimevano, nello stesso tempo, dal me 
dioevo economico è politico ; dalla libertà economica 
© dalla politica attendevano da felicità ei > 
Fer dae siti e poni io 0a 

e gori i, è L 
secondo la celebre dichiarazione di 
poli sanno cedimento buoni dalle 
LI IT Serene ALPI 
Quindi estinte le male 


del continente 


è lava intorno agli alberi della libertà in 
attesa della felicità universale. La qualo non arrise 
‘a quegli infelici, che invano invocavaîio e invano 
Yattesero ! E invero i popoli, cangiando di veste po- 
Hitice, non cangiano di cuoro; fl Monarea assoluto 
3 l'oligarchia no rappresentano i vizi e lo virti 
iforse un po' meno le virtù e un po' più i vizi), a 

cho i reggimenti parlamentari © libe- 
di ciò ch Kevita sell'nima di ona 


quella gui 
sali, specchi 
vazione, ne rappresentano, in certe condizioni felici, 
nn po più lo vità e om pr meo È vii 

la dalla Bibbia insino ad oggi, i popoli, orga- 
Distbi essenzialmente eguistici nel loro stato nor- 
male quando non sieno mossi, nei momenti epici 
della loro storia, dalle sublimi follie della religione, 
ella potria © dell'umanità, usano attribuire i loro 

i a qualcuno e-a qualcosa di estraneo; il qual 
Gaduro ‘era il Monarca assoluto nell'antico regime, 
‘ggidì è il governo parlamentare, il quale deve alla 
sua volta ‘sostenere l'urto di tutti gli assalti e di 
tutti i vituperi. Si tratto, in gran parte, di un la- 
oro di ipotiposi poliica, in cu si soveppongono 
ai governi, senza accorgercene, i nostri fall, le no- 
atto colpe, lo nostre insufficienze 

1 governi liberi, rappresentativi, non operano nep- 
pur essi i miracoli, non mutano in virtù i vizi dei 

i, riverberano, con maggiore o minore fedeltà, 
uni e le altre. Ma si appalesano davvero impo- 
tenti a curare i mali maggiori ? Perchè non danno 
tutto ciò che si attendeva, è esatto che siano peg- 
giori dei governi assoluti ? E' esatto che non sap 
Reni crei tonni ri gol 

lesto è il punetum saliers della nostra ricerca, il 
problema dei problemi politici. 

Ma — e qui comincia la vera discussione 
— non bisogna esaminare solo i tipi dege- 
merati delle istituzioni costituzionali, per gii 
dicarne lo attitudini intrinseche e gli effetti 
maturali, è d'uopo osservarli dove si evolvono 
dn un clima geniale, propizio. 

Non bisogna formarsi alle costitazioni poli» 
tiche, che l'autoro chiama astratte, meccaniche, 
saltuarie, e sono quelle proprie dei paesi la- 
dini, nei quali, con una costituzione razionale 
® spesso artificiale, si è voluto far. passare il 
‘popolo dalla notte del servaggio alla luce della 
Îibertà ; bisogna ricercare le vicende dello co- 
stituzioni storiche, organiche, evolative, biso- 

— il lettore già l'ha capito — andare a 
scuola dall' Inghilterra, 

Chi potesse studiaro a fondo lo istituzioni 
inglesi — dico l'on. Lazzatti — coglierebbe 
da vita pubblica nei suoi misteriosi procedi: 
menti, nei suoi intimi rocessi; coglierebbe il 

sto 6 il momento centrale in cui il verbo 
politico s’incamna: E allora. anche la maggior 
parto dello accuso fatte allo istituzioni rappre: 
sentativo, ei attenuerebbe, si eliderebbe quasi. 

Egli nò offre tosto alcuni esempi. 

In Inghilterra il suffragio elettorale ei è sempre 
«eonsiderato come una funzione, e non come un di- 
zitto naturale e universale, quindi si è evolto colla 
‘storia; l'esercizio della funzione elettorale, la parte- 
«ipaone alla sovranità seguono le idoneità econo» 
‘miche © politiche dei principali fattori che costitui- 
scono la vita della nazione. Quel peo che dalla 
‘fine del secolo scorso va sino al 1832, segna la pri- 
ma vittoria della evoluzione elettorale. delle classi 
dirigenti più colte, prepara l'ingresso alla Camera 
dei comuni 0 la partccipazione al Governo dei grandi 
«entri industriali. I Peel, i Cobden, i Bright, i 
Gladstone entrano in concorrenza coi rappresentanti 
dell'aristocrazia e della proprietà fondiaria; danno 


muova gloria, nuova luce di grandezza all'Inghil- 
‘terza, Si inizia l'educazione morale ed economi 
dal cho lavora, lo si prepara alla sovrani 


politica. E quando il nuovo sovrano sì sente forte 
abbastanza, non per formule di diritti naturali e 
astratti a uso filosofico, ma seguendo. l'evoluzione 
storica. della terra natale, ottiene, nel 1867, la pi 
‘ma riforma elettorale arrolando nella città gli olet- 
tori fra i lavoranti più capaci; nel 1884 li arruola 
nello campagne. 
Ma cosa nuova © che va notata profondamente, 
& nuovi. partecipanti al potere non recano nella Ca- 
mera dei Comuni lo collore dei proletariati francesi, 
tedeschi 0 italiani, perchè sono costretti a ricono- 
acero che anche prima del loro ingresso, anche 
quima del 1007 o del 1654, lo clami. diigmti in 
rlamento,. quando era assente il popolo, avevano 
legiferato a ‘uo vantaggio. Non è uscita da qi 
Parlamenti una legislazione di classe; vi si è pre. 
parata una legislazione essenzialmente nazionale con 
‘endenza evidento a favore dei deboli e dei miseri. 
E invero lo grandi leggi cho emancipano.il lavoro, 
consentendo la libertà dello sciopero, cominciano nel 
1824; cominciano co principio del secolo al com 
pletano nel loro punto’ fondamentale, prima delle 
riforme del diritto elettorale del 1867 e del 1884, 
gli atti sullo fabbriche e sulle. miniere che inter: 
pongono una legge di equa tutela fra i lavoranti © 
g'intraprenditori e impediscono a questi di strut. 
tare quelli con lavori precoci, esaurienti, antigie 
mici; tutti i provvedimenti a favore del risparmio 
popolare © della cooperazione, focolari della emanci 
razione degli operai, precedono Îl loro ingresso nella 
‘amera dei Comuni; e così dicasi di tutto ciò che 
da la educazione morale e intellettuale. Infine, 
‘nto inglese, le classi dirigenti e. proprie 
tarie della terra e del capitale industriale, hanno 
dato il luminoso esempio di una borghesia che tassa 
se stessa © libera dai baluelli interamente le classi 
Iavoratrio 
Infatti dsl 1824, coll'abolizione della tassa sul 
sale, si passa traverso l'abolizione del dazio sul grano 
nel ‘1844 e sulle carni, sulle vesti, sugli zuccheri, 
ino alle immunità fiscali dei redditi dei lavoranti 
l'operaio inglese non paga 
chio sulle bevande fneb- 
brianti, dai quali può salvarsi colla temperanza. 
Qui l'anima di un popolo grande e prudente ha 
trovato nello strumento parlamentare un mezzo ido- 


neo a tradurre in atto le immacolato 
qui l'ironia del critico beffardo, con cui i inizia 
cad ‘discorso e che accusa la forma parlamentare 

i trascinare fatalinente a una legislazione di classe 
a danno dei poveri, gli muore sullo labbra, e so è 
sincero, è costretto a mutarla in inni di benedì- 
zioni li. 

L'esemplificazione non si ferma qui. L'on. 
Luzzatti attratto, lo si vede, dal ricordo delle 
battaglio parlamentari intorno agli stanzia» 
menti di bilancio, al pareggio, alle. emissioni 
et. similia, trova che anche in questo campo 
il sistema ingleso può servire d'esempio e di 
ammonimento a tutti gli altri popoli, 6 dinio- 
stra che i mali della dissipazione finanziaria 
non sono organici all'istituto parlamentare, ma 
ne rappresentano soltanto una degenerazione. 
E quantunque l'angomento sia di tanto meno 
importante dei precedenti, lo serittora vi si di- 
lunga e con larghe citazioni di Peel, di Glad- 
stone e con richiami, di testi di altri statuti 
derivati dalla Costituzione inglese, egli s'indo- 
stria a provare che'« non c'è guaîo, non c' è 
« dolore, non c'è vergogna dei nostri reggi- 
« menti parlamentari meccanici saldati a forza, 
< che non trovi la sua naturale correzione e ri- 
« parazione nelle consuetudini politiche del- 
« l'Inghilterra ». 


Dunque? 
Dunque come Orazio aî poeti. 
Vox esemplaria graeca 
Manu versate diurna, versate nocturna; 

così Luzzatti agli studiosi di diritto costitazio- 
nale, o agli uomini politici, d'accordo con Ce- 
sare Balbo e con Camillo Cavour, consiglia di 
ispirarsi al modello britannico. 

E sta bene: e siamo i primi noi ad applau- 
diro, e a confidare che, sotto la guida di tanto 
maestro, i nostri giovani arrivino ad assimi- 
larsi completamente gli alti insegnamenti che 
derivano da uno studio approfondito della sto- 
ria e della costituzione inglese. 

Ma ci punge — non ostante — un dubbio. 
Molti fra i mali di cui soffrono levistitazioni 
nei paesi latini non sono essi, per avventura, 
tatti propri di questi paesi? — E. molti dei 
rimedi di cui si giovarono le istitazioni inglesi, 
non sono essi tutti propri dell'Inghilterra, del- 
l'indole dei suoi abitanti, della natura der par- 
titi e degli uomini che vi esercitano la vita 
pubblica? 

Per esempio — dove e quando mai, in In- 
ghilterra, si sarebbe osato; come s'è osato e sì 


osa fra noi, la difesa di una inigua legisla- 
zione di classe, com'è quella che fonda Î ri- 
sorse dei Comuni sui dazi delle farine © del 
pane ? 

E dove e quando, in Inghilterra, i Bright, 
i Morloy, i Buras, si sono mai posti in ribel- 
lione confro le leggi e contro la Costituzione, 
nol modo' con éhi ci si mettono fra noi, ostenta» 
tamente, i ciarlatani 0 i microcefali che vor- 
rebbero far loro riscontro? 

Se l'on. Luzzatti volesse, come corollario alla 
sua splendida prolusione, risolvere questo no- 
stro dubbio, egli farebbo non soltanto cosa 
grata a noi, ma, quel che più preme, rende 
rebbo un servizio al paese. 

Regolo. 


In giro per il mondo 


Il Corriere di Catania pubblica, sotto la rubrica 
Stato civile, questa incredibile indicazione: 

Di Sreraxo Vincenzo — morto dopo il parlo, 

Povero Di Stefano Vincenzo! 

Si vede che l'emozione di vedersi madre e, in 
novità del caso l'hanno ucciso. 
ho egli non sia morto dopo il parto 
della propria moglie; chè qualche volta si dànno di 
questi casi 

Tempo fa lessi appunto fn un giornale 

«A Margotaro Rosa Raspueci ha dato 
alla liceo quatro bambini, tatti in completo 
è vitali. La puerpera e i neonati stantio. be: 
Ii padre è in fin di Vila... » 

Del resto i rapporti tra il marito e i parti della 
moglie sono infiniti e d’ognì genere: talvolta del 
gonere il più inaspettato 

Al tempo della compianta guardia nazionale c'era, 
per esempio, un milite che, quando era di guardia 
andava dal tenente e diceva: 

— Signor tenente, la prego di esonerarmi: Ho la 
moglio sotto il parto. 

ÎÌ tenente, naturaimente, acconsentiva. Solo una 


volta domandò al fariere: 
— Ma quel soldato ha sempre la moglie sotto il 
to? 
E il fariere: 


— Sfido io! Pa la levatrite... 

2 ai cho avviene quando 
ia si aggiungono a compli- 
; e per questojriguardo, me la caverò con 
to, del quale sono in grado di garantire 
a ha luogo nella clinica d'un ospedale, 

battere le n 


Non dico niente, p 
la medicina e la chira 
caro la co 


nda un profano. 


Risponde 
— Una operazione di parto che m'è riuscita 
bene. 
— E como sta la madre? 
— E morta. 
— Ei bambino? 


— Morto... 

TI giorno dopo {1 profano incontra quel medesimo 
studente soprapensiero. 

— Che cosa avete oggi? 

— Un'operaziono di parto che m' è riuscita male. 

— Cnpisco! Questa volta vi è morto tra le mani 
anche il padre... 


»x 
riornali francesi d'ogni partito, anche gli anti- 
rega, sono pieni di ctie per l'otimo Quesmay 
do Benurepairo e per lo sue stupefacenti rivelazioni 
Traduco la prima che mi capita, per darne ai let- 
tori un'idea: 
« È' grave! gravo assai! e bisogna affrettarai ‘a 
smentire 


x Gi si ya che il testimonio signor Paléo- 

o, quasi foto gn altro Pieguart, avrebbo avuto 
dalla larghezza della Corte di Cassazione un grog 
Anche del sandiciche... 


«E non basta! 

Obligato a interrompere la colazione, 

il Signor Paléologue, prevedendo che Ja seduta sa- 

rebbe lunga, portò con sè in tasca un panino gravido ! 
‘« Non basta ancora ! 

< Alle quattro, durante un intervallo di dieci ni 

nuti, egli pregò Î'usciere di servizio d'andargli. a 

comperare un punch alla duvettz/....L'usciere, non 

potendo allontanarsi dal suo posto, gli offri un po' 

di rhum di quei signori, dello zucchero e dell'acqua 


cala! 
porto, se 
i dimate 


‘« Sarà opportuno di rimettere lo cose al 
no Quesnay de Beaurepaire sarebbe capace 
tersi una seconda volta...» 


x 

Un aneddoto storico, di tanto in tanto, 

Un autore drammatico italiano, che aveva scritto 
un lavoro scenico intitolato: Rossini a Napoli, 
chiese allo stesso maestro d'intervenire per far ces- 
sare le difficoltà opposte alla rappresentazione dalla 
censura. 

Rossini scrisse : 

— Sul mio conto sono state dette, scrilte e stam- 
guio tante corbellrio, che una più ina mano poco 
Ehporta. 

È chiese solo che esaminasse Îl manoscritto Fe 
Nico Romani. 

Rossini a Napoli fu recitato... e dimenticato. 


x 

Un avvocato di Lucera, a ito della sma 
scelta a candidato-censore dell Uniono Vit: 
torio Emanuele, ha diretto un proclama agli amici 
del gruppo: Senza macchia e senza paura, che 
merita, per la robustezza dello stile, d'essere cono 
sciuto dall'universale. Napoleone alle Piramidi e 
Leonida alle Termopili non dovettero esprimerei 
‘sertamente, con maggior vigore. 

Sentite: 

« La vostra invi 


significa che Y 
rei asserviro uti pecwr son sol 
voi cho siete circondati da uno sciame di aponi ed 
ua di belantissime ‘è pevorelli? 
« Ebbene, grazie! E ne debbo andare orgoglioso! 
x Costituiamo dunque fra noi uti forts et juati e 
ves romani, un gruppo il quale abbia a 
sio: Indipendertsa, Perseseran 
« Persbroriamo nella via del arci a forza valere... 
« Bando ai mellifiui ed ai versipelli! 
Disprezzo profondo agl’immeritevoli del rompisca- 
di maestro d'ordine! 
« Bovo alla vostra salute!!! » 


Ottimamente, caro avvocato, nonchè candidato. 


se 

Il commendatore Caloscî è ricco, ma avaro. 

Li Sperti siria] bionda st- 
trice, che lo accoglie piuttosto gentilmente. 

— Ma spiegati, dunque! - gli dice uno dei suoi 
amici » Tu sicuro del successo... 

— Lo so - risponde il commendatore - ma ho 
voluto aspettare che fossero ben trascorsi questi 
giorni di strenne.. 

Vico-Richel! 


—=—— 
L'elezione di Chiaromonte 
POTENZA, 15. — Collegio di Chiaromonte — 
votazione di ballottaggio. Risultato definitivo. In- 
seritti 1892, Votanti 1444. Donnaperna ebbe voti 
750 e Mendaja ne ebbe 609. 
Schede nullo 16 e contestato 9. 


L'elezione del terzo collegio di Firenze 
(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 10, ore 435 pom — (Quido — 
Contrariamento all'annunzio di un giornale romano, 
{l partito liberale monarchico ancora non ha nem- 


meno pensato di riunirsi. per stabiliro il candidato 
al collegio, vacante per la condanna di Po- 
scetti. Ecsov} in vera situazione : 

I socialisti riporteranno Pescetti; il marchese Carlo 
Ginori ha dichiarato di voler scendere in campo a 
lottare contro i socialisti 

Cosiechè rimangono deluse le molto speranze: di 
una discina di autocandidati e di qualche grande 
elettore che pensava a qualche ricchissimo titolato. 


e. 
L'imperatrice Federico 


BORDIGHERA, 15, — Alle ore 18 è gianta dn 
Ventimiglia l'imperatrico Federico, in carrozza, pre- 
ceduta dal sottoprefetto di San Remo e scortata da 
duo carabinieri a cavallo. 

L'imperatrice è discesa all'Z7Jtel Angst. 


La regina di Serbia a Firenze 
; (Nostro telegr. part.) 


FIRENZE, 16, ore 3,15 pomerili — (Gwidi.) 
Alis ore 14 è gi ol treno di Natalia 
regina di Serbia, nata dalla damigella miss 
Biood. A riceverla si trovava il sindaco ‘orrigiani 


ed altre autorità. 

Natalia si recò subito a_Gamberaia, nella villa 
di sun sorella la principessa Ghyka, che pure tro- 
vossi alla stazione per incontrarls. Natalia rimarrà 
qui, dicesi, circa due mesi 


l monumento alla batteria siciliana 
(Nostro telegramma particolare) 
PALERMO, 16, ore 1,45 . —(De Fonzo). 
Sotto la presidenza dell'on. Fulci Nicolò, si è riu- 
nito il Comitato generale pel monumento alla bat- 
teria siciliana. Sono intervenute numerose e spiccate 


alità. Notai il sindaco comm. Arigo, l'on. 
anciolo, il comm. Gatto Cucinotta, il rettore comm. 
Ziino, il prof. Perroni-Paladini, Îl tenente. generale 


Gobbo, îl -barono Forzano, ii principe Dimola, il 

marchese Verardo, il generale Landi, il. colonnello 

barone Natoli, avvocati professori, commercianti, 

Impiegati e distinti cittadini di tuttelo classi. 

o Fulci fece la storia. del monumento ap- 
vudito. 

L'on. Perroni-Palalini e l'avv. Licari facendo 
plauso all'opera ammirevole del Comitato esecutivo 
6 al suo presidente, proposero che l'insugurazione 
si fuccia a suo tempo con tutta la solennità pa- 
triottica, ma senza feste teatrali. 

Si mandò un affettuoso telegramma d'omaggio al 
duca d'Aosta, presidente onorario. Sodnta stante si 
è aperta una sottoscrizione e si raccolsero circa 
2500 lire. 


ile Le 


Per la linea Arona-Gravellona 
(Nostro telegramma particolare) 


MILANO, 16, ore 3 pom. — Procedendo i la- 
vori pel traforo del Sempione rapidamente si riunì 
il Comitato per la linea Arona-Gravellona, dalla cui 
esecuzione ®i ripromettono grandi benefizi. 

Si approvò la proposta del senatore Annoni di 
affidare al Comitato esistente le pratiche per la 
soluzione del problema. 

Erano presenti il conte Bortomeo, il prefetto, l 
sindaco, l'on. Pisa, il senatore Sanseverino, il pre 
sidente della Mediterranea, alcuni*deputati’ e con- 
siglieri provinciali e comunali. 

Il cav. Neols — affermando la necessità del 
V'Arona-Gravellona — informò essere in corso trat- 
tative fra la compagnia francese Pari»-Lion-Medi- 
terranée © quela svizzera del Giura-Sempione per 
costruire la linea Vallorbe-Frasne che Li 
cousiderevolmente la linea Milano Parigi. 


Corriere giudiziario 
UN'ASSOLUZIONE 
(Corte d'assise di Roma) 
Enrico Virgili, tario al ministero delle fi- 
manzo, il 12 maggio Sardi rovvisamente ar- 


restato sopra den figlia per un 
fa veniva por- 


Rrcindento la "sua responsabilità. 
Spedimnto degno di ammirazione furono e di: 
aortazioni dei Bonîigli © Mingazini, i quali 
tiscero di trovarsi dinnanzi ad un caso patologico di 
isteriemo, è sostennero "l'uto-suggestione della gio- 
ra ragione di ‘rancore. verso Îi 
‘rà. Scoesivamente severo nei 
verso di le. 
Ta discussione, cominciata ii sabato scorio con la 
requisitoria del È. M. cav, Martinotti,‘ cun alcane 
e dell'avv, DArtico, ha o agri son la 
fesa dell'on, Mazza il quale sontnine la esistenza 
del fatto atroce, dimostrò Îl temperamento isterico è 
;ò mendace dolla giovinetta, © quanto ‘alle se 
Tizio, sostenne queste Goo esere che un abuso di 
SFioIai cccogia interò le conclasioni di 
nati accoglierano per intero le conelasioni de- 
fenslonal, ed, escladendo il principato capo di im 
tazione ritenevano il semplice abuso del mezzi di 
rrozione, per il qua'» ta Corte condannava i Vir- È 
Gili alla daleazione per ciniue mesi. 
Dì Virgili fa imme iatamente tuosso in libag 
pescato 
ÙI prof. Gatba ci seri 
rai sig. Ditire 
Netta Trama del-10 corrente; în 
titolato; Des dfeorel. vengono ribrito. ale 
di ua disccreo dal prottesiore dal Ke ia 
Mille quali questo Teasionario fe dire a me che 
talia, navaralizzai all'estero "i 


F. Gabba. 


Piccola Cronaca 
RICERCA distinto riti che co 


PATEL 
tato Fog tata fia 
Sa o net e 
LA GIUSTIZIA Carni imap 
SOR Reti nia 
De iI ar, e 
pigna ia lina 
nre RARASE 


pa lè rivicto di, giurispradenza, ‘alle 
piuttosto di compl 


Rinte rubrico Le 3 ne "prom 
| netta settimana di Roma). Lmpo 
tante notiziario di grande interesso per 1 leitor. 


‘Albon. da oggi & tutto il 1800 (eva premi grat.) 
Lie 7 (Carol. Vaglia). Affrettare le richieste: 


ISTITUTO “LA TORRE,, 


| per partorienti o malati dello doune, a Collina, 8 
soltazioni private via XX Settembre, 8. Roma. 


ostetrico 
nesologi. 


La Din 
VILLE, PALAZZI, HOTELS. frau 
Testolini di Venezia, Jortitrico di parecchie Case 
Roguanti, assumo la costruzione e Îa decorazione di 
ville, pattzi el hotel. Sì icarica pure dell'ammobi- 
lamento d'appartamenti signorili ‘in ogni. sile com 
a proozine ci propri Stabilimenti 
rilento vantaggio pas. commit 

rettamento ton tt unico assantore spacialistà. 
Sopraluoghi e disegni a speso della osa assantrie. 
Si Acquistano mobili artitii a prezzi massimi. 


PERFEZIONAMENTO terr ici tinto 


Industria è Commercio, del cav. Betti 


DENTISTA. Gor9, Vitior Emanuele, 119, — 


Deatiere complote da L. 80 a 900. 


MALATTIE BAMBINI Bisi St 
Car. PENSUTI. Grivorità ditkom, Specie 


malattie digestione, — Consultazioni private tutti 

ggorai (ore 13-15). Analisi di uripe sd epettora 
ia Sodario (presso Argentina) N. 28. Telefono. 
Malattie di ove 


D.A NORSA-OCULISTA e firetci di vico. 


Via Nazionale, 237, p. p. tutti i giornì dalle 9-11 e 1-4: 


NON LASCIAR ROMA fiart.tnerotorrai 


{ica del rinomato stabilimento La Li 
{ giorni al largo del Tritous all'entrata del vicolo de- 
Mortaro e la galleria al N. 19 dell'istesso vicolo pi pi 


TRIUNA PARLAMENTARE 


AL SENATO 
Seduta del 16 gennaio 
Presidenza del presidento Saracco. 
L'aula è molto affollata, così pure le tribune. 
Sono nti Cani i re 
Aperta la seduta alle 3.40, i Presidente Pl 
memora il snator marchesp Carlo Luzi, morto sta: 
e a Seneoverine Gierto et Consiglio 
Si associano il presidente on. Peb 
loux 0 il sc. Sprorieri. 
x 


ico. Presidente partecipa 
ori dalla Giunta permanent 


lo deliberazioni prese 

di finanza, dello quali 

già denmo noti. Esa ha rimandato la questione 
[ile dimissioni a dopo i blanc, frattanto. ha con 

sentito sull'ordine del giorno Tajani, modificandolo, 
Ed ecco l'ordine del giorno della Commissione 

i riga di finanza, sul quale si apre la discus» 
ome + 


spesa al arc - 

tento chè i sopravanzi. dei proventi degli ar- 
chivi notarili ‘appartengono allo” Siato, ed è oppor: 
uno conservarli intatti per i fini affermati nel corso 
fella disctesione del delto capitolo ls 

Visto l'impeguo esplicitamente assunto dal pre- 
sidente del Consiglio dei ministri nella tornata 10 
dicembre dell'altro ramo del Parlamento, per la 
prossime prestazione di un disegno di leggo, pel 
Teolo tot0) 1 servizio degli archivi notarili polrà (se 
"opto È ione dell'aumento al 

e Pa -samen 
capii i. 10 sato di previone Ma posa del 
ministero di grazia © giustizia, riducendola alla ci 
di Lion L16 è alla discussione degli altri 
fapitol. 

‘on. Presidente chiede all'on. Tajani so man 
tiene l'ordine del giorno inserito nella sua relazione 
© quello testà letto. 

lot risponde anzitutto ad alcuni punti 
del discorso dell'on. guardasigill. Dice che l'aumento 
d'impiegati gli par soverchio: il ‘ministro 
lo scusa col lavoro arretrato; ma per ciò sarebbero 

ti alcuni segretari o archivisti di più, nou giù 
disettori gentrali. Già 

tizia ebbe tempo nd- 
egati; la nuova domanda 


dietro un aumento, d'i 
non si spiega. 

Vione dopo altre considerazioni a_discorrere dei 
fondi degli archivi notarili. Essi sono fondi. dello 
Stato. Nè vale il dire che altri ministri si servi 
rono di questi fondi... 

-Aprile (interrompendo); Anche lei, 
sen. Tajani, anche lel. (Si ride). 

Tajani. Può essero; anche io. (Viva iarita), Ma 
è la prima volta chene parlo in Senato quale rela» 
tore e sostengo che non si può negare cho siamo 
in presenza di un vero @ proprio storno di fondi. 

Cone'nde dicendo di accettare l'ordine del giorno 
presentato dalla Commissione di finanza, ritirandoil mo. 

Coll'approvazione © meno di questo ordine del 
giorno — dico — il Senato potrà affermare la sun 
potenzialità. (Rumori vivissimi). 

Questo può altamente dichixrare Ia Commissione 

rmanento di finanza, e cioè che nella sun con- 
lotta non è stata guidata da altro sentimento che 
nen sia quello del ene Insparailo dol To dalla 
patria. (Movimento e rumori). 

+ Segue l'on. Finali. Qui — così comincis — cam- 
poggia un'alia questione costitazionale : la compo- 
tenza del Senato in materia finanziari 

Dice che non partecipò feri alla adunanza della 
Commissione permanento di finanza, perchè egli a- 
vera fatto precedere già allo dimissioni collettive 
dei suoi colleghi, la ema dimissione personale, dopo 
la discussione del bilancio della pubblica istrazione. 
Parla quindi oggi in modo interamenta personale 

dar ragione del suo voto. Già vi fa un primo 
one di finanza per il bilan- 
ora il dissidio si ri 

L'ordine del giorno della’ Commissione modifica 
11 capitolo I del bilancio di grazia e giustizia. Ora 
egli crede che il Senato non abbia solo fl diritto, 
ma il dovere di modificare ed emendare i bilanci. 
gli lo sostenne sempre in seno alla Cammissione 
cl bilancio; da principio era in minoranza, ma poi 
tale teoria, trovò altri fautori autorevolissimi, fra 
cui l'on. Saracco, 


To Statuto vuole la del 
elettiva nella discussione” dei Bilanci ed 
iene spiegando le ragion. stuiche logiche, giri 
diche che sì rinssumono tutte concetto che la 
rappresentanza diretta dei contri 
ici rione elettiva, canini 

lot utt che il Senato 
1 ‘sno diritto di poter ritirare I bici deve o 
la tutela di un 


lersene solo in casi gravi 
principio o di un grande Interesse dello Stato. 


E ciò perchè non vi devono essete invasioni di 
teri. questo il momento che debba 

me = diritto? ia 
E vien vvicino a considerare |uestione, 
La materia degli organici dove creo megane e 
teggi speciali? ‘Egli crede che ti possa. non si 
debba, perchè fl ritenere che. ogni ‘mutazione dî 
organico debba essere proposta ed attuata con un 

progetto i leggo special, è un assuri. 

potere esccntivo può con decreto reato rifor. 
mare gli organici: Îo ficottà dste dalla Jeggo 
del 1888 gli paiono eccessive, — e le varrebbe cor 
rette — ma intanto crede che la ‘consenta 
al potere esecutivo di riformare gli organici. Nota 
che nella Commissione di finanza vi sono tre ex= 
ministri Digny, Tajani e Ricotti, per non parlare 
pochi 


ra° al 


dell'on. Cremona ‘che stette al Ministero 


mesi 

Gli on. Digny, Tajani e Ricotti per decreto reale 
rada val servizi nel dicasteri cui. scan 
singolarmente epoche © fecero 
Fictanti veiaioni di blando pe docoto rale Toe, 
Ricotti, per esempio, fece ben 10 variazioni d'organico 
è in un solo anno ben tre. (Impressione). 

Quanto al passaggio d'impiegnti da uno ad altro 
ministero non è cosa nuova € non comprende come 
ciò dare agio alla Commissione permanente. 
di finanza di rifiutare fl so voto al capitolo 1. def 
bilancio, solo perchè il presidente del Consiglio ha 
accennato al un progetto che terà il servizio 
del notariato dalla grazia © giustizia all’interno. 

Quanto alla burocrazia che da alcuni oratori venne 
trattata con aristocratico disprezzo... 

Tosi Nemo in 

Finali... come è capace di na 
scondere ‘al misltco lo corispondenze Micia che 
non polso riuscire di vaniaggio ag'mplegatà 
dice che di essa non si può parlare come di una 
classe di iloti © di liberti. Fa fede della Iaboriosità 
della dottrina dell'interesse al pubblico beno degli 
impiegati dello Stato che non sono meno 
riti è necessari al che i militari, 

Presidente. Tutti Ja pensano come lei. 

Finali. Quanto alla censura contro il le par 
lamentare alle quali si associano anche i nemici 
delle istituzioni, ammetto che vi sin del vero; mu 
sente troppo la dignità di sonatore per credere sin 
intendimento del Senato di voler oggi creag» a. 
crisi. (Rumori, agitazioni). i 

Boccardo. do ia parola. 

Presidente. On. Finali non pal di ine. 

fajani (interrompendo). Qui è questione di fatt. 
Nessino vuol dell cri ministeri. 

Pinali. Colla coscienza più devota allo Statuto, 
colla coscienza di non mancare ai doveri della di 

nità della carica alla quale fui elevato dal Padre 

[ella patria, del qualo sì è oggi celebrata la. fune» 
bre commemorazione, voterò. contro l'ordino del 
giorno presentato dale Commissione permanento dî 

n 


once. Borena aicilara di iiraro l'ordine. del 
giorno presentato 6 di votare (quello. propo 
sto oggi dalla Comm. perm. di finanza 

L'on. Gadda non divido fe opinioni manifestate 
dal senatore Finali; qui si tratta — egli dice — 
della dignità e del prestigio del Senato che è cb 
bligo di tutti i senatori di tenero intatti. Dico cs 
sero dovere dei senatori di appoggiare l'ordino del 
giorno presentato dalla Commlasione permanente di 

inanza. Dichiara cho darà il suo voto favoretole 
quell'ordine del giorno. 

Parla l'on. Pellour. — Ho voluto — dios — 
prenire la pacs subio dopo, 1 sen. Gadda ped 

imostraze che quello cho a lui pare strano, il go 
verno crede che sia suo dovere. Parla non sola 
come capo del governo ma anche como senatore é 
come senatore erede di avere sn al e 
coi appartieno îl maggiore omaggio. (Benissimo) 
Credo Che siamo usciti dalla “questione, finanziaria 
per entrare nella politica. Dichisra di associarsi 
completamente a quanto disse il sen. Finali che 
sunto ha dimostrato benissimo. 

1e del giorno proposto dal senatore Tajanl 
è nisni meno reckso di quello che non lo sia l'or- 
dino del giorno proposto dalla Commissione di 
finanza. Siccome il Governo non ha potuto nccete 
tare l' ordine del giorno Tajani tanto meno po 
trebbe accettare oggi quello della Commissione di 
finanza. 8e lo accettasse, il Governo sarebbe come 
plotamento osuutorato, 

Tl senatore Tajani dichiarò di metterlo fuori 
causa. Lo ringrazia ma non può accettare. questa 

sizione di favore. (Sì ride), Egli inveco d stato 
In tutti i modi chiamato in causa ed intendo di 
rimanervi lasciando che fl suo collega guardasigili 
aggiunga poi quello che crederà bene di ag- 

fungere. 
Non ha bisogno di dimostrare che la politica; 
l'indirizzo del Gabinetto sono atati attaccati. La 
sua parola pronunciata nell'altro ramo del Parise 
mento è stata citata in senso che non aveva. 

Deve dare quindi alla quistione tutto lo svilu 
cho le è dovuto. Il Ministero facendo quello che 
si mantiene strettamente nel terreno liberalo per 
ciò che ri la procedura. 

N ministero si trova in una botte di ferro. (Bene) 
Rileva la contraddizione che esisto tra l'approva 
zione di altri bilanci in analoghe condizioni di que« 
sto della grazia © giustizia cho ha sollevato tanta 
opposizione per la distinzione che si è voluto fare 


tra peccati veniali © pecesti mortali. GI duole che 
non si sia discusso il bilancio dello posto © tele» 
grati perchè avrebbo avato ocaione di dimostrare 
faminoeamente che tutto il rumore che si fa per 
certi pretesi aumenti di personale non è giustificato 
perchè non si tratta cho di semplice partita di giro. 
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Le due, sorelle 


Romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 


della Tribuna - Riprodus interdetta 


Proprietà letterari 


{ Marcello Vincent, il padre di Clarissa, dimora. 

wa per l’addietro al numero 4 di via Boursault, 

fmon lungi dalla piazza Clichy. 

{ Era quivi che la giovane recavasi con Giulietta 
ella speranza di trovarvi il padre o, perlomeno, 

fii sapere ove andar se aveva cambiato domi- 

jgilio. 

Ella preso la via più diretta per lei, vale a dire 
iguella degli antichi boulevards esterni 
È Spossata dalle sue lunghe corse del pomeriggio, 
Wartarata dalla fame che le martoriava lo stomaco, 

poteva appena camminare, e il peso della 
ba che reggeva fra le sue braccia rendeva an- 

o più lenti i suoi movimenti, ma era sorretta 

la volontà e questa volontà galvanizzava il suo 
pearpo dita. = 
| Cammin facendo, Clarissa rintuzzava del suo 
meglio il pensiero sorto nella sua mente © che la 
Adossessionava. 

Se il padre era morto? 

Se l’onta e il dolore provocati dalla sua fuga 
Mo avessero ucciso? 

Fu con lo spaventevole terrore di scoprirsi par- 
ricida che giunse avanti alla casa ove era cresciu- 
Îta, ove aveva conosciuto Alberto Launay, oye era 
tata colpevole, ove era stata maledetta. 

Vedendo quella casa, fu presa da un tremito 
smervoso e bisognò che si fermasse, che si appog: 


giasse al muro per reggersi 

Un torrente di lagrime scaturì dai suoi occhi. 

— Piangi, mai disse Giulietta che si 
stringeva contro il petto ansante della povera don- 
na. Ti senti male? 

— No, mia cara, balbettò Clarissa. E' un po' di 
freddo, non si trait che di un momento di de- 
bolezza... Guarda... è passato. Non piango più. 

La bimba sbatteva i denti. 

Clarissa le coprì il meglio che potò le spalle con 
un pezzo del suo mantello, e alzò gli occhi verso 
lo finestre. dell'alloggio abitato già dal padre con 
lei al secondo piano. 

Nessun lume brillava dietro ai vetri. 

La giovane foce appello a quanto le rimaneva 
‘di volontà e di coraggio e traversò la strada. 

Pensava 

— E' già tardi. Se mio padre abita ancora qui, 
deve essere rincasato... Picchierò e mi aprirà. 

Fece sdrucciolare allora la figlia in terra, sul 
marciapiede, la prese per mano © si avvicinò al 
l'ingresso di strada 

Questo irigresso componevasi di una vetrata pro- 
tetta esternamente da un cancello. 

Traverso ai vetri, Clarissa vide 
la scala illuminata dal gaz 

Suonò con mano febbrile, il rumore secco dello 
scatto di una molla si fece udire e il cancello girò 
sui suoi cardini. 

Tremante come una foglia agitata dal vento, la 
povera donna varcò la soglia e si diresse verso la 

ineria, 

Alla luce di una lampada posta su di un tavolo, 
Ia portinaia stava cucendo. 

er alcuni secondi, un sentimento naturalissi- 
mo di pudore e di confusione fece esitare l'amante 
di Alberto Launay che temeva di essere ricono- 
sciuta. 


la portineria e 


Ella respirò più liberamente vedendo un volto 
cho non le ricordava nulla. 

La lavoratrice della portineria non essendo en- 
trata in quella casa che dopo la sua fuga, non la 
riconosceva. 

Allora la giovane si avanzò e aprì la porta. 

La sua pallidezza e quella di Giulietta erano li- 
vide. E l'una e l'altra sembravano sostenersi ap- 
pena. 

Dopo averle osservate con stupore misto a pie 
tà, la portinaia chiese 

— Che cosa desiderate, signora? 

Clarissa rispose con un fil di voce? 

— Sapere se il signor Vincent abita sempre 
qui.. 

— Sì, signora... 
La visitatrico si sentì inondata l'anima da un 
poco di speranza.* 

Suo padre viveva! 

Come le potrebbe rifiutare di venire 

di salvare Giulietta? 

Resa più ardita, rianimata in qualche modo da 
questa specie di speranza, riprese a dire 

— Il signor Vincent si trova in que 
to in casal 


uo aiu- 


to, 


momen- 


— No, signora... non è ancora tornato... Gli a- 
vreste voluto parlare? 

— Questa sera stessa 

— Sì, signora, questa sera stessa 

— Si tratta allora di una cosa urgente? 

— Si, urgente... assai urgente. Veniamo da mol- 
to lungi, mia figlia ed io.. siamo venute a cer 
carlo. 

La portinaia guardò di nuovo la povera donna 
lo cui pallide gote e gli occhi vuoti recavano l'im 


pronta delle sofferenze subite 
Ella si sentiva commossa e chiedo 


giò che 


quella giovane madre © quella bimba sofferente 
potessero volere dal signor Vincent e donde arti- 
vavano, così visibilmente rotte dalla stanchezza. 

— Non vi saprei dire precisamente quando 
tornerà il signor Vincent — riprese ella; — egli 
ron ha ora fissa, ma indubbiamente egli non tar- 
derà molto, e se volete assolutamente vederlo que- 
sta sora... 

— Ob, sì.. assolutamerite! interruppo vivamen- 
to Clarissa, ve lo ripeto, è urgente... 

— Allora, sedetevi per aspettare un po"...: sta- 
rete meglio, e sopratutto più calda che in strada... 

L'offerta era fatta con una evidente benevo- 
Jenza. 

Commosse Clai 
verla rifiutare. 

Il suo coraggio — lo sentiva — non arrivava 
fino a permetterle di affrontare il primo sguardo 
del padre in presenza di un'estranea. 

— Vi ringrazio, signora, disse ella, vi ringra- 
zio di tutto cuore. 

— Allora, sedetevi... 

Vo... preferisco passeggiare un momento per 

Ho bisogno d'ur 
— Voi nondimeno, signora, sembrate stanca. ® 
anche la vostra piccina. 

— Non è nulla. 

— Fate come 
nare?. 


sa che nondimeno credò di do 


volete. Allora, contate di tor- 


ì, signora... tornerò di certo. 
Ma se il signor Vincent rincasa tardi, io 
sarò coricata e avrò spento il gas. 

— Non sarà necessario di disturbarvi per m 
ra. Il signor Vincent dimora al secondo pi 
conosco il suo alloggio... non avrò nessun 
ogno di lume per salire e suonare alla sua porta. 
La portinaia guardò l'interlocutrice con sorpre: 
83 crescente, 


— Bisognerà prevenire il signor Vincent che 
voi tornerete? chiese ella, 

— Se volete, signora... 

— Allora, ditemi il vostro fiome... 

— E' inutile... 

— Eppure... n 

— Il mio nome glielo dirò da me. saterrogii 
Clarissa basterà che sappia che qualcheduno salir@f 
da lui per parlargli... e grazio per la vostra cors 
t 


La giovano uscì dalla portineria, poi dalla case 
richiudendosi la porta dietro, 

Assai intrigata, la portinaia mormorava. 

— Che mistero è questof... Una visita a un’ota 
curiosa... e delle reticenze senza fine!... Coi può 
mai essere colei?.. Deve venire certamente dx 
lontano, con la sua piccina palliduccia, perchè 
hanno l’aria di essere mal ridotte tutto e due. 
Jo le chiedo se bisogna prevenire il mio inquilino 
‘della sua visita. Ella dice di sì, ma non vuole de- 
clinarmi il suo nome.. Sa che il signor Vincent 
dimora al secondo piano, dunque è già venuta 
nella casa a trovarlo... E' strano tutto cid! Che il 
mio inquilino, il quale pure sembra un uomo serio, 
coi suoi capelli grigi, abbia fatto il cascamorto im 
torno a quella giovane avviandola al male? Dia: 
mine, cogli uomini, non c'è mai da sperare nulla 
di buono e bisogna accettarli tutti sotto cauzione ;| 
il migliore di essi non vale un gran chel... Ma in: 
fine mi interessa quella povera creatura che ha 
l’aria tanto mesta, e la sua marmocchina, dal vol: 
to sparuto come quello della madre... E' facile 
capire che non sono felici... — 

portinaia interruppe il soliloquio per date 
un'occhiata alla pendola posta sul caminetto, 

— Le dieci e mezzo... fece. i 

® gi rimise al lavoro, 


assetto dato al personalo dello porte e te- 
in gran parte la conseguenza della esecu- 

a lungo dimentiesta, 
dei sotto ufficiali che 


bi (poro) i agi 
È senatore 
{iono aumentati degli impiegati, ma sono pur anco 
t&umentate le attribuzioni dei singoli uffici. 
Cita ad esempio il ministero dell'interno. 
Parlire della diminuzione di personale in certi 
jegsi è' assolutamente un assurdo perchè si implica 
‘direttamente la responsabilità. govemativa. Parla 


li archivi notarili. E' dolente che il sen. Serena 
giorno 


fabbia diciinzato: di accettare l'ordino_ del - 


da 

‘cembro 1898 è tuttora allo stato di studio. E 

sesto studio è appena incominciato. Dimostra poi 
she anche approvato ilo progetto al leggo nulla 
sosta alla riforma proposta dal ministro della giu- 
‘atizia, nò attuata questa sarà ostacolata la riforma 
degli archivi da lui promessa all'altro ramo del Par- 
‘lamento, 

-Esamina l'ordine del giorno della Commissione 
ipermanente di finanza © dioò che il considerando” 
‘son cui si prendo atto dello dichiarazioni da lui 
‘fatte su quel progetto, non ha ragione di essere © 
‘mon può affatto infaccare l'approvazione del capitolo 
5primo dei bilancio di grazia e giustizia. Come se- 

tore, dichiara poi che il diritto che ha il Senato 
idi modificare i bilanci, non può esser posto i 

fhio da nessuno. Però il Senato, dal ” 

mai fatto uso di tale suo diritto; se 

jgasse oggi, significherebho un grando biasimo al 
governo attuale. 

Ora, il Gabinétto, merita davvero questo bia 
\fimo? Quali sono i suoi demeriti? Quali i gravi 
falli commessi? Ha coscienza di avere agito sem- 

d'accordo coi suoi colleghi ed avendo di mira 
Frotanto fl beno del paese 
‘Si angura che il Senato non vorrà accogliere le 
‘proposte della Commissione permanente di finanza 
‘che a nome dell'intero Gabinetto dichiara di non 
ipotero accettare. 

Villari combatto quanto disse l'on. Finali 6 s0- 
istiene che il Senato dovrà votare l'ordine del giorno 
‘presentato dalle Commissione ‘permanente di fi- 


Fnanza. 

Seguo l'on. Finocchiaro-Aprile. 

{ +T1 ministro torna a giustificare l'iserizione di una 
|maggior somma al primo capitolo del bilancio. 

, he oratore si è lamentato che il Senato non 
fnentisso la necessità di affermarsi solennemente con 
‘una manifestaziene esplicita ed energica delln sun 
‘volontà. Il ministro, riferendosi ai gravi argomenti 
inccennati ancho nello stesso indirizzo di risposta al 
tdiscorso della Corona, osserva che l'occasione non 
tamancherà a questa illustre assemblea per la desi- 
|derata affermazione dei propri intendimenti: 

L'oratore ricorda a questo punto un progetto che 
* ll minisfero si ripromette di presentare, per meglio 
{regolare i rapporti fra la Chiosa e lo Stato. 

‘on. Finocchiaro-Aprile sostiene la necessità del- 
traumento proposto, a gausa dell'accresciuto lavoro, 
iper la disanima dello domando di grazia, disamina 
jche non si può trascurare riferendosi essa» alln pia 
Jalta delle prerogative sovrane. La teoria del cestino, 
ion. Piani, non è coneiliabilo con le norme del no- 
RE, nò con lo spirito liberale dei tempi mo- 

NI 
® Dl ministro, 1endo questo aumento, sì è 
Vispirato al bene 'dlamoministrazione che da ni di 

le, © conseguentemente alla coscienza di far cosa 


guerra Ri 
cotti nel 1871-72 accettando il suo ordine del giorno 
fi stabilire per legge gli organici dell'esercito, man- 
Hfente il diritto di valersi dei decreti reali "finchè 

‘non esistesse una logge apposita, 
.,,Seonbray-Digny sostieno l'ordino del giorno della 
‘Commissione permanente di finanza, 

dice che In Commissione permanente 

}atl bilancio non è mossa da spirito. d' opposizione, 
ja dal proposito di fir cosa. vantaggiosa al nostro 
fare che, fra i tanti mali che lo affliggono, ha 
quello gravissimo di una moltitudino di spo- 
fstati, i quali si contentano di miserrimi compensi 
di giungere ad esser clasifcati funzionari dello 
to, Non c'è nazione in Europa cho a questo 

Ypropoito si trovi in condizioni peggiori di moi! 

i. L'oratore trova perciò opportuno il freno che la 
Rommissione Ta credto di dover porro alla ema 

‘nin di favorire la tendenza ad ammettero nuovi 
SRgiorati ell pubbliche amministrazioni, 

ù propone che il seguito della discussione 
fila rimandato a domani. E così rimano stabilito. 
x}Domani seduta allo 2. 
SLa sodu 


CRONACA DI ROMA 


| ANCORA LA QUESTIONE TRAMVIARIA 


‘siamo alla porta co' snssi. Questa seta 1 Con- 
ilio comunale delibcrerà sulla proposta della Giunta, 
tersul relativo capitolato — ed è quindi , naturale 
Jeho la-cittadinanza, o i giornali cho no interpre- 
Huno, o cercano almeno di interpretano i senti- 
Kimenti 0 lo idee, s'interessino a che il problema 
abbia la migliore soluzione possibile. 

C'è anche — cì assicurano — chi non vorrebbe 
leo no avesso alcuna — chi vedrebbe volentieri che, 
tin un pretesto od un altro, il traforo del Quiri: 


nale, © la linea tramviaria interna è quella dei Ca- 
stelti fossero rimandati alle Calendo greche. Eviden- 
temente chi sostiene una simile tesi non interpreta 
i desiderii di meseuno — o per lo meno di nessuno 
che coonestazli con una ragiono qualsiasi di 
interesso pubblico. Non è serio, infatti, combattere 
il traforo di un colle il quale intralcia "la viabilità 
nel miglior centro della città, sotto il pretesto che 
vi porranno stanza dei mendicanti o dello donne di 
male ‘faro. Questo non, è altare nè di vibiità nè 
di finanza comunale, è affare di polizia — e noi 
saremmo veramente curiosi di sapere che cosa pensa 
di guest comiche profeio la questura. 

non è neppure serio, il sostenere che mancano 
preventivi e progetti tecnici che affidino il muni- 
cipio riguardo alla s 

Il progetto di traforo esiste già da molto tem 
tanto che fu già altra volta indetto l'appalto dei 
lavori, sospeso ito per ragioni estraneo alla 
attnabilità tecnica del progetto. 

D'altronde, dal momento che il sindaco e la 
Giunta hanno proposto al Consiglio l'approvazione 
di quest'opera, dopo aver dichiarato che da oltre sn 
anno essa era oggetto dei loro studi, non è 
lecito supporre che la previsiono della spesa sia 
semplicemente ipotetica. 

Il supporlo soltanto sarebbe una manifestazione 
tale di sfiducia all'Amministrazione comunale che 
ne risulterebbe perforato, invece del Colle Quiri- 
nale, il Colle Capitolino ! 


x 
Ma andiamo innanzi. So anche si dovo perforare 
fl Colle; non si deve concedero al miglior offerente 
la linea tramviaria; e questo perchè, nel caso le 
migliori offerto non sieno. quelle della Società. Ro- 
mana, questa accamperebbe dei diritti, © mette 
tobbe in imbarazzo î Comune, îl quale nello pre- 
cedenti concessioni, non si è impegnato a darle la 
grelazine, ma ha in certo modo limitato il campo 
ella concorrenza. 

Qui il Popolo Romano, che ha messo fuori per 
primo e sostiene questa tesi, ristampa, a modo suo, 
alcuni articoli delle Convenzioni vigenti fra il Co- 
mune e la Società dei trams, dai quali risulta sì 
che il Comune può concedere a chi vuole delle linee 
di trams, « senza che alcuno abbia diritto a ripe 
tere indennità o compenso qualsiasi » (art. 27 della 
Convenzione 1885) ma appare inoltre che per una 
modificazione del 1888, le nuove lineo da conce- 
dersi, per potersi riterera diverso da quelle oserei 
tato dalla romana, debbono esser tali che 
< nel loro percorso longitudinale sommato in più 
{ Ruati, non oitrepassio N seo di pereorenza 
< delle l'neo già attivate o concesso per l' esor- 
€ cirio. » 

Or bene il Popolo Romano — per equivoco cer- 
tamente ! — ha preso le lucciole degli omnibus per le 
lanterne dei tramuwaye. 

Tafutti Î comma d'articolo che egli cit, non ri 
guarda affatto i tramicays la cui” concessione ri- 
mane libera interamente ed assolutamente, ma rh 

esclusivamente gli ommibue. 

Chi ne dubitasse non avrebbe che a consultare î 
rendiconti delle discussioni consigliari. Le modifiche 
alla convenzione del 1885 furono discusse nell'adu- 
nanza del 18 luglio 1888, e quantunque il comma 
6 dell'art, 5 di tale modifiche parli di ommibus e 
non di altro, il consigliere Piperno fu pronto a 
hiedero so’ quella eccexione del” sesto. di perc 
enza intendesse estesa anche alle linee di tramtcays 
in modo da togliere al Comune la facoltà di con 
cedere l'esercizio dei tramways sulle linee date 
alla Società. 

E a lui rispose nella stessa seduta 1° nssossoro 
Giordano-Apostoli în questi termini : 

«La convenzione del 20 agosto 1885 resta pio 
namento in vigore ovanque non sia modificata dalla 
nuova convenzione che si sta discutendo. Di ciò 
sarà fatta esplicita dichiarazione nel nuovo contratto. 
Ora la convenzione del 1885 Inscia in piena facoltà 
del Comune la concessione di linee di tramvai o 
di locomotive a vapore ovanque gli piaccia ed anche 
sullo linee d'omnibua concesse alla Società Romana 
senza che questa abbia diritto di ripetere indennità 
© compensi qualsiasi. » 

Dopodichè il famoso comma fu votato sosti- 
tuendo solo Îl quinto del percorso al sesto che è ri- 
masto nella memoria del nostro confratello. 

Basta questo a rassicurare il Popolo Romano? 

Crediamo di sì 0 tiriamo avanti. 


» 

Perchè, a parto queste, che sono quiquil 
della questione verrà poi — verrà, noi crediamo al- 
l'articolo 40 del Capitolato — a quell'articolo cioò 
il quale redatto così com'è nei progetto della 
Giunta, limiterebbe la gara alla semplice offerta di 
denaro, © indirettamente vieterebbe di tener cal- 
colo del prolungamento della linea tranviaria. da 
8. Giovanni a Monte Cavo. 

Veramente, dopo le discussioni "e 1 voti che si 
sono fatti nella cittadinanza la cosa non ci paro 
possibile; e ci sembra che facciano grave offesa al 
sindaco di Roma, coloro i quali affermano avero egli 
detto che non vuolo e non può curarsi degli inte- 
ressi dei Castelli romani. 

Gli interessì deì Castelli romani? Ma è o non è 
massimo interesse ‘di Roma, quello di avvicinare 
wè, in tutti i modi e sempre, le preziose residenze 
estiva cho essa ha a duo passi dalle suo mura, e 
ghe, viceversa, con inandita scelleraggine.. ferro» 
viaria, sono da lei completamente segregnte ? 

Il Popolo Romano she ha risposta a tutto, so 
stione che il Consiglio comunale non deve pieoce 
persi del servizio fra Roma e i castelli. Ci sono — 
miserere mei! — lo ferrovie secondarie — le quali 
a quanto si dico si stanno riformando 0 trasfor- 
mando © presto saranno dotato dela raziono elet- 

ica. 

Aspetta cavallo... elettr 
Ma noi non esclameremo , domandoremo in 
veco se la trazione elettrica farà sì che i treni della 
secondaria partano come i tramioays ogni venti 
minutì da un punto qualunguo della città, oppore 


! si potrabbo esclamare. 


so essi raddrizzeranno le biscio di quel mirifico tra 


to, che, provano le deliaie del rari viaggiatori che 
si avventurano oggi al periglioso ti È 

Domanderemo, finalmente, che calcolo si faccia, 
fidando su queste promosse, del voto det Consiglio 
provinciale, il quale ha già concessa la linea di 
tramioay, ed ha respinto i progetti delle secondarie. 


x 

Dopodichè, non aggiungiamo parola. A noi non 
premo che la concessione sia data a Tizio piutt 
che a Sempronio. A noi premo solo: 1° Che il Mi 
nieipio faccia una buona figura, mostrando di ca- 
rare l'interesse pubblico, e di non preoccuparai de 

i interessi privati. 2° Che la cittadinanza si veda, 

lo deliberazioni consigliari, assicurati i maggiori 
ili 
tuazione di cose insolitamente felice, fa sì 
che senza fatica © senza gran merito di chicchessia, 
la soluzione del problema si presenti assai facile ed 
ovvia. 

Tanto maggiore sarebbe la responsabilità di chi 
ti lasciasse sfuggire la propizia oscasione. 

potrà: 

AI Pantheon, — Stamane alle 10, al Pantheon, 
è stato celebrato il solenne funerale in memoria di 
Re Vittorio Emanuele. 

N tempio era addobbato con drappi di velluto 
nero listati © costellati di oro di argento e com 
trofei di bandiere nazionali recanti in mezzo ln 
croce sabanda » la sigla V. E. In mezzo sorgeva 
È tumulo, circondato da quattro tele e da otto 
grossi candelabri. Intorno erano disposte le corone. 


Sono intervenuti i ministri © sottosegretari di 
Stato, le alte cariche dello Stato, 1 Corpo diploma» 
tico, molti senatori e depntati, m 


Ta messa è stata celebrata dal canonico Mattei, 
cho ha data l'assoluzione al tumulo. 

— La musica della Messa quest’ anno è stata 
scritta dal maestro Mapelli, insegnante di contrap- 
punto © fuga al Conservatorio di Milano. Il Re 
quiem del Mapelli rivela tatta la valentia del’ con- 
trappuntista; è un lavoro, tenuto. severamente 
limiti scolastici e che ha tutta ln gravità che si 
richiede nello composizioni da chiesa. 

Il Libera che seguì, è composizione del maestro 
Renzi, professore d'organo a Santa Cecilia e fu no- 
tata o lodata per la pienezza dell’ armonia la no- 
biltà dei pensieri, l'ampia condotta e la_ chiara 
risaltanza del testo, sulle parole del quale l'autore 
volle porro evidentemente ln più scrupolosa dili- 

renza. 
5°! maestro Renzi diresso le masso corali cho in 
peeli gioni furono da iu itrlto cm vero inte 
tto artistico. 


—e_ 
Un morto In campagna. — Oggi alla te 
nuta di Castel di Guido è stato rinvenuto ll cadavere 


di un uomo, dell’apparento età di 60 anni, campa 
gnuolo, magro, alto, calvo, vestito di cotone turchino, 
on scgrpe grosse. Presso il cadavere stavano un al- 
tro paio di scarpe con gambali e fibie, come usino 
i butteri, Indosso gli furono trovate 60 lire; nessuna 
carta. 

N cadavere di un'annegata. — Ieri fu ri- 
pescato a Tevere, presso il Ponte di ferro alla Lun- 

îl cadavere di un' annegata dell'apparente età 
dî 30 anni, copertà appena da pochi cebei. La sal- 
ma della poveretta fu trasportata a San Bartolomeo 
all'isola. 
ici _— 

Grand Hotel, palazzo Fabbricotti - Licorno 
(Toscana). — Sì provione il pubblico che in epoca 
prossima, che sarà determinata con altro avviso, 
sarà posto in vendita tutto il mobilio, biancheria, ar 

ateria, vasellami, macchinari, veicoli, 
6cc.. ecc.,-di questo grandioso Hotel. 

sontuoso palazzo, verrà quindi diviso in quar 
ri, da affttarsi per abitazioni. 
‘Per qualunque trattativa © schiarimenti, rivolgersi 
all'ufficio del sottoscritto, N. 14 piazza Vittorio E- 
mautelo Livorno (Toscana). 
Pietro E. Bacci 


Pm dott. romanini, specialista per le malattie 
di gola, naso, orecchie, dà consultazioni private nel 
suo domicilio via Polî 20, 

i festivi, dalle ore 14 alle 


Qi Be ttt giorni, meno 


— Monografia. completa 
e forme scritta principalmente per gli 
i Todatinima dalla stampa medica. 
Spedire Cartolina-vaglia di L. 2,50 a G: 
via S. Radegonda 10, Milano. 

11 Viao-Amaro-Tonico-Protto, cilm 
Gitazioni nervoso, Piazza S. Paotaleo, via Convertite. 


porca 
Spettacoli del 16 gennaio 


Argentina — Riposo. 
pagnia drammatica E. Novelli: 


Amati; 


Contanzi (ore 9) — Compagnia di oparetto e o- 
‘somiche di. Ciro Scognamiglio: La Cicala 
formica. 

Nazionale (ore 9) — Compaguia drammatica 

del Teatro d'Arte: I Borgia. 


Quirino — Ri 
Manzoni (ore 
manento Mauri 


i — Compagnia drammatica per 
2 Za confessa Rambanti.— ". 


jaccani 
Nuovo (ore 
Il Foltetto. 

Eîldorado (ote 9). — Spettacolo della troupe 
africana del Dehomey © Togo 


INFORMAZIONI 


Ta discossione sul primo capitolo sul bi- 
lancio del ministero di grazia e giustizia e 
sulla proposta della Commissiono di finanza 
di non accettaro ln variazione di stanziamento 
proposta dal guardasigilli, è stata oggi, come 
vedranno i lettori dal resoconto, animatissima 
in Senato. 

Hanno parlato con insolita vivacità in un 
senso 0 nell'altro gli on. Taiani, Finali, Se 


rena, Villari, Gadda, Ricotti, Cambray-Digny, 


Farini e Boccardo, nonchè l'on. presidente del 
Consi lio @ il ministro di grazia © giustizia. 

L'on. Pelicur ha elevito la questione, non 
per il merito, ma così come è stata posta, a 
questione altamente politica, dichiarando che il 
Gabinetto non può accettare l'ordine del giorno 
proposto dalla Commissione di finanza. 

L'onorevole guardasigilli a sua volta ha di- 
feso lo stanziamento proposto nel suo bilancio, 
espriîmendo-la sua fiducia che il Senato vorrà 
sanzionarlo coll’ autorevole suo voto. 

Dopo di che il sen. Ferraris ha chiesto che 
il seguito della discussione sia rinviato a de- 
mani, ciò che è stato consentito. 

Domani, danque, avremo fl voto; che non 
dubitiamo riuscirà favorevole al Ministero. Il 
che non menomerà certo, come qualche oratore 
ha fatto credere, la potenzialità (così sì espresse 
fra gli altri l’onor. Taiani) del Senato. 

A questa illustre assemblea il ministro guar- 
dasigilli ha oggi promesso un argomento vera 
mente degno di lei: una leggo cioè che regoli 
finalmente i rapporti tra lo Stato e la Chiesa. 
Qui si parrà la nobilitato. E poichè in 
questi giorni stale è stato il desiderio espresso 
dalla Tribuna, noi non possiamo che battere 
le mani! 

L'« OMNIBUS > E LE INDUSTRIE 

Un importante grappo di industriali appare 
tenenti per la massima parte all' industria si 
derurgica e all'industria vetraria si era dato 
convegno negli scorsi giorni a Milano per esa- 
minare le conseguenze delle progettate modifi- 
cazioni alle leggi di imposta sulla energia elet- 
trica © sul gas. 

La deliberazione presa fa di inviare due rap 
presentati a conferire col ministro Carcano 
per eliminare ogni equivoco nella interpreta» 
Zione di alcune disposizioni contenute: nel di- 
segno di legge ora allo studio presso la Com- 
missione dei Quindici. 

E fa savio consiglio premettere ad ogni de- 
liberazione una breve intervista col ministro 
delle finanze, poichè nella conversazione avve- 
l'onorevole Carcano rimosse ogni 
dubbio intorno alla portata degli articoli che 
modificano la misura della tassa sul gas @ 
sulla energia elettrica, dichiarando: che pei 
processi industriali e come messi di produ 
ione, il gas © l'energia elettrica possono im- 
piegarsi — secondo il concetto della nuova 
legge — senza andare colpiti da tassa. 

Ove tale criterio non sia abbastanza chiaro, 
si troverà una frase esplicativa a scanso di 
qualonque questione. 

I duo delegati, che erano l'ing. Mani, rap. 
presentante lo acciaiorio di Savona, e l'ing. 
Luzzatto, direttore della Società delle. ferriere 
italiane, furono pienamente rassicurati da tali 
dichiarazioni. 

IL COMITATO DEGLI AMMIRAGLI 

Sotto la presidenza del duca Tommaso di 
qpgi ale 3 pom, ha tenuto la sea prima almanza 

ministero della marina, il Comitato degli am- 


i ammiragli Magnaghi, Morin, 

Tenente Grantrite, Gualtnta Miraell 

Mirabello C. e Coltellett 
© Comitato ha iniziato nella seduta odierna il 

lavoro di compilazione delle liste di avanzamento. 
Per compiere il lavoro propostoei, il Comitato 

dovrà tenere una diecina di sedute. 

IIMONTI FRUMENTARI E CASSE AGRARIE 
L'ufficio centrale del Senato che esamina fl pro 
tto di legge relativo ai provvedimenti sui Monti 
mentari © sulle Casse agrarie ha oggi nominato 

4 relatore il sen. Griffin 

e 
Una truffa ingegnos 
TORINO, 16, oro 4.45 pomeridiane. — (Piero), 

Venne. arrestato il deo Berri che 
medianto cambinli con Îe firme falsificato degli uf. 
ficiali conte Alberto Avogndro di Quaregna e Gio- 
vnani Visconti di Modrone riesci a ingannare certo 
Passerino che fornivagli però dei gioielli in luogo 
dei denari domandati per il valore di ottomila lire 
contro quindicimila di cambiali: Infino fl Passerino, 
così diventato merlo, scoprì che nulla sapevano della 
faccenda gli egregi ufficiali residenti a Roma anzi- 
cà a Novara come avevangli detto. Il Berri con- 
fessò lo suo falsificezioni 


e 
Alla Camera francese 

PARIGI, 16, ore 8,45 pom. — (Jacopo.) 
La Camera è poco popolata. Firmin Faure 
chiedo d'interpellare il governo sulla _irregola- 
rità commessa dalla Corte di Cassaziono nella 
questione di competenza nel processo Picquart, 
in modo contrario a tutti i precedenti giuri 
dici © domanda la discussione immediata della 
sua interpellanza dichiarando che ‘ha gravi 
cose da comunicare alla Camera. (Rumori 

Il presidente del Consiglio, Dupuy, chi 
invece che si rinvii ad un mese la discussi 
dell'interpellanza. 

La Camera approva con 422 voti contro 74 
il rinvio ad un mese chiesto da Dupuy. 

Ore 4,10 pom. 

In seguito a richiesta . di Mesureur, presi. 
dente della Commissione del bilancio alla quale 
erasi associato Dupuy, l'interpellanza Dumas, 
sulla direzione che Dupny intende dare alla 
politica generale nello circostanze attuali del 


Frigerio, 
G Bd 


paoso, fti rinviata al 10 febbraio. 
La Camera intraprendo quindi la discussione 
dol bilancio. 


RIE ea 
Massacro di missionari in China 

BRUXELLES, 16, — Il Journal informa 
che i ribelli chinasi atfeecarono due missioni 
nella provincia di So-tcheoo, vi massacrarono 
il padre Delbronck @ vi catturarono il padre 
Fleury. 


—e__ 
La malattia di re Oscar 
STOCCOLMA::16. — Ml ro Oscar è stato 
estpito da aleuti giorni da laringite ed im 
fhuenza. 


L'ultimo bollettino di iersira reca: Tempe 
ratura 38,1 - Polso 68 - Stato generale sod- 
disfacente. 
ee 


Cronaca finanziaria quotidiana 
i Ja situazione non è stata diversa da quella di 
avaul'ieri nei mercati Goaoziari. Quelli esteri, sulla 
intonazione di Parigi, sepre deboli per la nostra 
Rep lita: quelli nazionali,'nvece, sempre fermi per 
tutti. E' vero che, anché a Parigi, la nostra Ren 
dita ha avuto, anche oggi, qualche momento di ri- 
presà, ma essendo dovuta esclusivamente ad ordini 
ti dell'Italia. appena esauriti questi, la de- 
doleza Ba ripreso ii di sopra. lat; a Parigi È 
50, è salito a 92,60 © 
. In Italia si è ag 


oggi principalmente dello azioni 
della nuova Società dei prodotti ebimici e concìmi, 
ghe vi hanno fatto la loro introduzione ufficiale; e 
mosse al primo corso a 120, con attivissime transa- 
zioni salirono fino a 140, chindono a 130. Sonoatate 
scambiate anche delle partite di nuove azioni della 
Societt Italo-Tedesca dei zuccheri, da 155 e 157. Do 
biamo ancora notare lo slancio delle azioni della 
Banca Commerciale che a Milano toccarono iì corso 
di 690: qui a causa di realizzi, fecesi come corso 
massimo 688 © chiudono a 684. 

Bocò i coraì di chiusura degli altri valori: Banot 
TItalia 1023 — Credito Italiauo €35 — Istituto Fon 
aiario 517 — Meridionali 735,50 — Mediterranee 556 
— Navigazione €38 — Raffinerio 418 — Società Ita- 
ianaZiaccheri 307 — Acciaierio 1940 — Veneto 80 
— Banca Generalo 94 Condotte 242,50 Omuins di 
Roma, deboli per lo ragioni esposto ieri, a 4M1 — 
Gaz 755 — Metallurgicho 235 — Ferriero 156 — 
Banco Roma 185 — Malii 138. 

SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
per ll mento del dazi 
iornaliero del 17 gennaio 1 
Per gli sdaziamenti superiori alle 100 lira 
da farsì con certificati . + . L. 108,08 


_—T_e__r—_—_____=" 
ENRICO PERUGINELLI, gerente responsabile 
Nutrire i malati, non medicarli soltanto! 


sMfohti fa coloro che sono colpiti da malate esa 
rienti, si rivolgono al medico, pretendendo che qu 
somministri loro medicine sopra medicine. È ‘irat- 
tanto, per correr dietro a un miraggio d'un rimelio 
tpeciio, pendono di vista l'altro problema importao» 
tissimo della cura, © ‘cioò quello della utrizion 

Poichè la massima attonziono deve. venir. tributata 


ti 


al modo con cui le solite facoltà nutritive ed astimi- 
contro la malattia 
soste: 


costituire una nutri età, 
per l'adulto, ala pel bambino, colpiti de mella er 
saurienti. 
In tali malattie, inoltre, nelle quali il potere dige- 
rente ‘è 


per 
via indiretta a s0- 
stenero la nutri- 
zione dell'organi- 


tutto ciò riportia- 
mo la seguente let- 
tera del dottor An- 
dronico di Messina, 


«Messina, 24 mi 
LOeI. “ii 


« Colla vostra E- 
mulaione avete reso 
ungrandissimo ser- 
vigio all’ umanità 
ssendo non disgustosa 


« Dott: Carmelo Andronico 
Direttore-Medico 

del Dispensario Celtico della Casa 

Penale muliebro — Via da dell 


AVVISO 
GRANDI VENDITE DI GIOIE 


Si rende nolo che nei giorni di lunedì 16, mar- 
telì 17 è mercoledì 18 gennaio 1899, allo ore 10, 
nellà sala Umberto I (Piccola Borsa in via della 
Mercele n. 50) si procederà alla vendita’ all'asta 
pubblica di uma quantità di gioie, brillanti, pietro 
preziose, argenerio es ini 
ite vendite si eseguiranno coi consneti 
menti © gli oggetti riaiarezano esposti nella suldetta 
sala nei giorni di sabato e domenica 14 è 15 gennaio 
dalle ore 10 alle 14. 
I cataloghi potranno ritirarsi nello stadio notarile 


E DENTIERE secondo i SISTEMI 
ci BARGNONI 


American Dentistry” © 
Col Vecchio sistema 


la dentiera Fig. A, cado al minfmo 
sforzo,cado fumando è sbadigliando, Nel 
sonno esco di bocca, o resta seni! 
aperta fra lo labbra. Nel parlare gi 
eto l'attrito di duo pezzi artificiali, 
de procencia meta albo. i 
LI tiene il palato in continua irrita» 


ma 4‘ 


ziono,.e'pitedeposito delle softinio;a= 
Timenioî che farmantano il gong 
fotte, dà uu alito sgradeve : 


Le molle chela sostengono sî' pi 


no ed irritano lo parebi interno 
guancie, quando non obbli; 
gliere senz'altro l'apparecchib. 


Col Nuovo sistoma Bargrroni 


Pig. B, il palato resta completa! 
mente» libero, intatto il gusto del 
lo vivande. Le sostanze alimentati 
mon avendo punti da arrestarsi, 

sosno palato fresco e l'alito nor* 
male. La dentiera resta finta 0 ness: 
no sforzo la fa rimuovero Nona 


Fi. B 


molle di sostegno o sono quindi elimî 
mati i guasti che esso producono. | 

I denti aderiscono perfettamente allè 
gengivo.e non gl caucciù, como nel 
vocclrio”sistema, © così anche all'occhi 
più esporte sfuggo l'artificio, Parlane 
® cantando, non essendovi la volta 
palatina, non è possibilo scoprire it 

unto d'appoggio, ua, 0980 è basa 

nel solo spazio lasciato dai denti 

perduti. E' nataralo quindi che 
tale sistema la masticazione, l' artiefi= 
laziono dei suoni © la parola sonò pit 
fottamento raggiunti. 

Questo sisma del Bergnonl è ta: 
telato a forma di legge da un Brovet 
del Ministero, in data 14 luglio 1894 


Ricevo tutti i giorni, Roma, Via Par 
metterla, 24, p. pi 


TELEFONO 


Oviai già primario dgl Sifilicomio, Dite 
dl dispensario celtico ta via Aureliana dà consali 
privato dalle ore 8-9.0 4-5 in via Condetti 75. 


"COMUNE DI TORRITA 


Da oggi al 23 febbraio 1899 è apa 
il concorso per titoli aà una tassi 
ta medico-chirurgica del Comune. 

Sarà inviato l'avviso di concorso a chiuag 
que ne faccia richiesta. 

Torrita (Siena), 24 gennaio 1899. - * 

IL Sinpaco 
F. MUCCIARELLi 


$131 Appendice del 17 gennaio 1899 


DANNATA 


Romanzo di CARLO MÉROUVEL 


fgproprietà tt, delta Tribuna - Riproduzione interdttà 


} jSsotto it tono leggero della risposta era agevolo 
tiro una leggera emozione, che madamigella 
}ffusanna comprese agevolmente. 
Nondimeno ella aveva ifitese appena le ultimo 
pesi della frase. L'ufficiale, pronunciandol sì 
ra frettolosamente avviato alla discesa di un pen- 
(fîo.per mettere piede a terra sulla sponda di uno 
‘stagno, sotto gli alti alberi di Chambry che fian- 
Wheggiano la strada di Tours. 
4 Il sito è molto poetico. 
| Stlici piangenti si inchinavano sulle acque co- 
rte di largho foglio di ninfee e cinto di innu- 
fmerevoli rosai, 
i, — Ci riposeremo un istante qui? chiese il luogo- 
Menente quando madamigella Susanna l’ebbo rag- 
giunto. i 
— Come vi piacerà, my dear. 
i — Cho bella giornata! So sapeste come sono con- 
nto accanto a voi, mia enra Susanna. 
— Anch'io sono contenta di vedervi, perchè vi 
un uomo,gome li amo io, 
— E come li 


fî amate, Susanna? 

‘4 — Serii, lavoratori, nom unicamente occupati dei 

ffro pinceri, come noi ne conasciamo. Avreste potuto 

givere non facendo nulla, © avete scelto una carriera. 
— Le sola che mi pince. 


 — Ela seguireto? 
— Una quindicina d'anni. 
} — Epoit 


_— Poi andrò a vivero con bio padre 0 com mis 
tiadro 


cr Nello vostre terre? 


— E' molto probabile... A meno che mia moglie — 
so mi ammoglio — non m'imponge una diversa e 
stenza... Non v'è sacrificio che non si faccia: per pia» 
cere a chi si ama. 

— Ma vi peserebbe? 

— Molto, lo confesso. 

— Perchè vo lo si imporrebbe? 

— Ma se questa fanciulla amasse il mondo!... Se 
lo piacdaso la vita di Parigi?. 

= 1 balli... lo conversazioni 
Senza dubbio. 
Il teatrof... 
Perchè no? 
1 bagni di mare. 
N luogotenente soggiunse argutamente 

I garden-party, î fiveo-clok, i cotillons, le cono 


piccoli t @ tutto le fantasio diaboliche che | o eat 
fioriscono nel cervello dei m nni e degli agitati del Avbigiin no tig SI 

| tegno quello che doveva essére 
nostro tempo. | 


— Ne sareste irritato? 


loro incontro, dicend 

— Presto, che siete in ritardo! 

E, chiamato un invitato, giovane ancora d'aspetto 
serio e timido, la cui età oscillava ifra i trenta ed È 
trentacinque anni, lo presentò all'ufficiale ed a sua 
figlia. 

— Il dottor Maura, disse, nostro nuovo vicino. Un 
‘tomo modesto che avrebbe potuto farsi strada a Pa- 
rigi come tanti altri, © che preferisce la vita dei campi. 

Chi avesse veduto pochi giorni prima il dottore a 
Citera, ritrovandolo, senza essere prevenuto della me- 
tamorfosi, al castello di Chambry, non lo avrebbe 
certamente sulle prime riconosciuto. 

Era travestito da gentiluomo. 

Aveva messo a'profitto le anticipaziohi del barone 
Brazey. 


ù corretti, il suo con 
grave e sorridente 
ad un tempo, la sua fisonomia dolce e gradevole, 


ee ticliatol,.. ? ARE — Quel dottore ha bell'aspetto, disse Susanna, sem- 
uu Gre ormemento Cedesi, ma arrabbiandomi. E6O_| pro indulgente, al suo amico do Breyne. Così al 
la et, Lo amo 1a cosa Tri ir, lo sir. | Tano eampagunli ei tv dintorni non sr: 
coin, i cavalli, i cani. Vo no meravigliate Susannat | 2° Più senza medico. 
Sento. fatto” Sono guati che divrio. aa? | — Mnmorranno ugualmente, affermò l'ufficiale. 
— Ma allora voi siete la perfezione personificata | I! Pranzo fu-squisito 
3A cei etna | Nell'immensa sala da pranzo fu per due ore un stie- 


Ella rispose sorridendo maliziosamente : 
— Ne dubitavato? 

udì il suono argentino di w 
lentite, disso 


a campana. 
ecco la prima chinmata pel de 


sinare. 
— Dunquo bisogna filare? 
— Senza indugi 
— Farete un po” di toeletta? 
Madamigella Susanna dichiarò risolutatitente 
— Niente affatto. 
— Mi meravigliato. 
Ella soggiunso più piano: 
— Capite... a causa della mia amica. 
— Buon cuoricino |... disse l'ufficiale... 
wano tutto lo delicatezze. 
Quanto entrarono nel salotto, il barone mosse 


Vi si tro 


culinaria ed uno sfilare di vi. 
gli uni altri 

I convitati passarono quindi sul terrazzo e, dalle 
firlestre aperte, i fumatori poterono vedere, sotto il 
lampadario del salone, due fanciulle una delle quali 


| era seduta al pianoforte e suonava con uria vera vi 
| tu tto ciò etre lo veniva in mente: romimnze di 
} Massenet, fantasie di Chopin o valrez tedeschi. 
Valentina, rezcendosi la fronte 
| la destra appoggiata al pianoforte, ] Itara, ma di- 
strattamente, perchè il suo tro 


pensi 
Ella pensava n sua madre, 


un dispaccio. 
E non aveva ricevuto 


la, 


Lo suo inquietudini, già strazianti, andavano cre 
scendo. 

Questo silenzio lo parova inesplicabile, 

Conosceva il cuore di sua madre. 

Sapeva che non avrebbe potuto restare tanto tempo 
senza scriverlo, 

E da otto giorni non aveva ricevuto nulla. Ora que- 
sto lungo silenzio lo pareva un'eternità. 

Cosa succedeva dunque? 

Ella non aveva denaro, ed era troppo orgogliosa per 
‘domandarne alla baronessa. 

Altrimenti nulla, da quarantotto ore, l'avrebbe 
trattenuta. Avrebbe preso il treno, a rischio di tro- 
vare, al suo arrivo a Beauchamps, la casa vuota. 

Ma almeno la sua incertezza sarebbo finita, 

D'altro canto, potera ella confidare i suoi timori a 
questa famiglia tanto affettuosa per lei, alla gentile 
Susanna che lo dimostrava tanta amicizia? 

Rimaneva dunque abbattuta, sconvolta da un’ansia 
che orescora d'ora in ora, © che chiudeva dentro di sè. 

Il dottor Mnuras l'esaminava attentamente. 

Dacchè era arrivato al castello di Chambry, egli si 
‘domandava: 

— Di chi il barone ha voluto parlarmi? 

La vittima designata ni suoi colpi era certamente lì 

Il tentatore non gli aveva detto : 

— Ve la indicherò alls prima vostra visita a 
Chambry? 

Ora questa minaccia non poteva che essere sospesa 
sul capo' di una delle due fanciulle presenti. 

Durante il pranzo, il dottor Mauras tenne quasi sem 
” occhi fissi sul dolce viso di quella Valentina 
che pareva tanto turbata, tanto timida, malgrado gli 
sguardi di în amento che Susanna non cessava 
lgerle. 

o fra sè con uno stringimento di cuore: 


x2za, famando il sigaro che il suo ospié 
to, egli esaminava ancora quello stesso 

‘espressione di pietà. 

wdeva 


tanta crudeltà? 

La luoo di una lampada cadeva dritta sù quabila 
sta dai dolci occhi, dai capelli dorati, daivlinentten 
dolicati e di una bianchezza © gentilezza vera 
mento squisite. 

Mai il dottore aveva scorto na crestara giù daga 
d'interesse, meglio fatta per iaspirare Somalia. 

Per un intanto si trovò solo davanti alla fu 
stra. 

Tutto ad un tratto trasalì e sî 

Una mano leggera gli aveva toccato la spalla. 

Nello stesso tempo una voce mirabilmente arnid* 
niosa, mormorò al suo orecchio : 

— Eccola. . 

Non era il barone Claudio. 

Era la baronessa, superba nel suo abito. pef@ 
scollato, che lasciava a nudo le sue belle spalle che 
potevano far palpitare un innamorato. 

Un'ardente angoscia strinse il cuore del medico. 

Ma gli occhi strani della bella Clotilde si immere} 
sero, per dir così, negli occhi spaventati del dottore, 

— Voi tremate? dimo ella con accento sprez: 
rante. 

Egli non rispose. 

Respirava i profumi lieti che evaporayano dal) 
corsetto © dai capelli di quella tentatrite inebfi 
briante e fredda. ù 
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alla simile carta estera ,, 
{Lettera 6 settembre 1878) 
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ACQUA SANTA DI CHIANCIANO. 


ACIDULA ALOALINA 
PREMIATA DAI CONGRESSI MEDICI di Perugia, Pavia e Padova 


n izioni d' È 
n! al le Esposizioni DI di Brescia, Padova e Napoli 
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spedali o Manicomi, perchè giudicato unico specifico efi- 
|? cace davvero contro la 


NEURASTENIA 


Una eeperieaza Targa e sicura ba accettato l'efficacia tosagerata dell'Acqua Santa dl tt 
came Della caloloni e netto arenole biliari. Nelle atiezinî dello momaco e dell iatesttua; 
dell'apparato urinario, d'origine urica mos solo migliora i disterbi. fansionali $n atto, me 
todidca sensibilmente l'intera costituzione det soggette lolo dalle recidive. 

Î malarici, anche se cachetici, Lanno sempre trovato nelle stque di Giasciano la restav» 


razione dell'organismo. 
‘USO. — Si prende a dosî di tn biodifere, ripetuto 2-14 volte con intervalli di 15.2 
20 minuti la mattina a digiuno, a seconda del casi della tolleranza. 
L'heque Santa di Chianciano a Roma trovasi in vendita presso A. Manzoni e€., vin di Pletra; 
Balletti, via S. Clnudio (e prosso tutti gli altri depositari di acque 
Chianciano (Prov. di Sieva) 
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juenza e qualsiasi malattia imonare si curano solo con la Liehenin® 

Lombardi Vera, adottata da tutti i medici da 40 anni. Evitate lo falsificazioni e da 

ystupide imitazioni, La Lichenina Lombardi vara è superiore a tuiti.i rimedi contro 
© Contardi, Napoli, Via Roma, 28, Palazzo Angri. 


lie 
LA TISI 0 TUBERCOLOSI 


lè ha trovato finalmente ln sua cura razionale e sicura. Scompariscono i 
illi di Koch dall’ espettorato, finisce la tosse e la febbre con alimento del peso 
lol corpo. La cura si basa sull'uso della Ziconina al creosoto ed essenza di menta. 
fotti splendidi anche in casi disperati, 
Costa L. $ con metodo per la completa 
‘mondo per L. 3,50 anticipate all’unica fabi 
loma, 28, Palazzo Angri. 


:° DOLORI - GOTTA - REUMI - ARTRITE 


no come per incanto con l'uso del Balsamo Lombardi, Svanisce il gonfiore ed 
dolore più ostinato. Nessun darmo per la saluto, applicandosi esternamente, Tutti 
i ammalati si guariscono ed all'occorrenza ne ripetono l’uso essendo il benaficio 


= Costa E. 5, spedito franco în tutto jl mondo, rimettendo anticipato il costo al. 
unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli; Via Roma, 28, Palazzo Angri. 


L. 2, per posta in tutto il mondo! L. 2,50 anticipate all’ unica fabbrica 
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 Mapoli, Parmacia delSole, salita Madonna dollo Grazie, 8 
È 6 tn Roma presso la Farmacia degli Impiegati, via 20 


ta più forte acqua minerale arsenigo-forruginosa: 


Anania, Cloro, ualttio doi Morvi, della Pe, uliabri, Malaria, ace. 
La cara dol ita vin fa dov preciione modica tuto l'amo — | 


. Lorilienx © © Dapeao in Ronn vis Palerma, i. 
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‘ractumaniata dalle primario Autorità médiche contro 
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Jico-della Tr-Buna, — Stampato cod inn ente 


IL DIABETE 


} la malgitia.fatale che tiepa oltra 4 secoli, d: atudio, ritenuta iocurabile, oggi si 

risce meravigliosamente la cura Contardi fatta con le Pillole litinate Figi Sai 

mbardi e Contardiy,Si»mangia cibo misto e scomparisce lo zucchero 

con la ripresa delle forze. Splendida statistica di guarigioni presentata all'Accademia 
ripres L x 


di. ° ; 
La cufa di un mose (2 fl. Rig. 1 sc. PIU. Vigier) costa lire 12, esieto lire 15 
È anticipato all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma 28. 


LA SIFILIDE 


si cura stupendamente con la Smilacina Lombardi è Contardi unito all'ioduro, 
di salsapariglia (20 0/0) e legni indiani. Scompariscono gl’indurimenti 
glandolari, i doloretti vaganti, le macchie ed eruzioni perla pelle, si acquista forza, 
salute e sveltezza. . 

Costa L. 5, per posta 5,75. La cura completa di 8 fl, Smilacina od 1 fl. 100 59° 
Tuz. Toduro potasso purissimo costa L. 21, per l'estero fr. 25 anticipati all'unica fab. 
brica Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma, 28, Palazzo Angri. 


L’ IMPOTENZA 


in tutto la sue forrae dipende da attutimento del sistema nervoso genitale, La cuta 
razionale e radicale è data dai rimedi che risvegliano e rafforzano l’intero sistema 
nervoso quali sono il Rigeneratore ed 1 Granuli di Stricnina precisi Lombardi o Cone 
tardî, Effetti mirabili anche nei vecchi. E' garantita l'assoluta innocuità ed il benefi- 
cio immenso per la salute. 

La cura completa (4 fl. Rig. 1 fl, granuli stricn.) costa L. 18 e si spedisce in 
tutto il mondo per fr. 20 anticipati all’uuica fabbrica Lombardi e Contardi. Napoli, 
via Roma, 28, Palazzo Angri. 
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È settembre, 95. 
artigo res 


Solo,della sua specie, che contenga tutti i principii curativi, 
iui zosinitamento superiore agli “oli pallidi o composti. lg 


ss ss SSN 
Deposito is ROMA promo A. Manzoni e G* 


LA NEURASTENIA 


costituisce la malattia generale di questa fine di secolo, con la facile irritazione n 
Sta. l'inscinia, la tislincomia, la noia, la debolezza generale, il facile: ed abboni 
flante sudore, le forme d 'isterismo e simili solferenzà, Secondo l’opi De, dpi La 


x Hor di di farro nel sangue, 
Li nigdr giore Grana deri preci Lonbardì e Contardi radica e splendido: 
Costa L. 18 (4 fl, Rig. ed 1 fl. gran. stricm.) © si spedisce 


ibrica Lombardi e Contandi, Napoli, vin Roma, 28, 


LA BLENORRAGIA 


il ristringimento la goccatta, ecc, sono le malattie più freguenti ad ostinata su di 
Tpccuiene i ciasifiani a dantio del gonzi. E' neceasaiio ricordate ch sélo. l'Inerioni È 
antisettica Lombardi 6 Contardi guapisce la blenorragia, il restringimento, la goccete 
ta, ecc, Si sostiene il paragone con qualsiasi ritnedio. Dopo poche applicazioni cessa 
la più ostinata secrezione. a É xe | 

Costa L. 2,50, per pilita lire 3,25; quattro fl. lire 10 in tutta Italia anticipati al! 
TP'unica fabbrica Lombardi è "CAPI ia Roma, 28, Palazzo Angri 


ELLI 


cadono per un_misrobacillo studiato quest'anno nell'Istituto Pastgur di Prigi dal 

dott, Sabaurang, I rimedi che l'incidono ed arrestano la caduta dei capelli sono cone, 

tenuti nella Richina Lombardi e Contandi; la quale stimola la papilla E per rie 
produrse nuovo capello sé il legumento papillare non è stato distrutto dal 

cogli ndiscono è non LI a 
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ip tutto il mondo ne 
. 20 afiionti all'unica ni 


I più. 
‘osta line &, pòr posta lire 6, Quattro f. cura complata in tufto.il mondo ftx.20 
ticipati all'unica fabbrica Lombardi e Corttardi, Napoli, viayLoma, 28: 


dossi ace 
È i B. — La Ditta-Lombardì e Contardi non spedisce contro assegno senza l'anticipo di lire 2 in Italia e di fr. 5 per l'estero. 1 suoi prodotti 41 trovano In BUENOS:AYRE$ da.L. Fischetti y C. Calle Cirdoba, 987, 
MILANO da Manzoni, Erba; a ROMA da Colonnelli ; a TORINO da G. Torta; a BARI da Lippolis, Paganini, Monteleone; a PALERMO da Petrolla, ecc. etc. 


